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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N: T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta p9meridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziani, il processa verbale è approvato. '

Nel ,corso della seduta potranno eSlsere er
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Cassarino per giorni 4, De-
Sanctis per giorni 2.

Am:mnzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

« Disposizioni sull'importazione e commer-
cializzazione all'ingrosso dei tabacchi lavo~
rati e modificazioni alle norme sul contrab~
bando di tabacchi esteri» (2311).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. :E:stato !presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

BORSARI, BORRAC-CINO, FERMARIELLO, PAPA,

ABENANTE, MARANGONI, DE FALCO, FABBRINI,

PINNA, POERIO e BONAZZI. ~ « Inquadramen-
to dei messi notificatori dell'Amministrazio~

ne periferica delle imposte dirette fra il per-
sonale non di ruolo dell'Àmministrazione
dello Stato» (2312).

E stato inoltre presentato il seguente di~
segno di legge:

dal Ministro della marina mercantile:

« Modifica dell'articolo 1 della legge 4 mar~
zo 1963, n. 388, contenente norme per la di-
fesa dalle disoriminazioni di bandiera»

I (2313).

I

I

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede re~
ferente:

alla 3a Commissione permanente (Affan
esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra il Governo della Repubbh~
ca itali::ma e l'Agenzia internazionale dell'e-
nergia atomica (AIEA) concernente i contri-
buti al finanziamento del Centro internazio-
nale di fisica teorica di Trieste, firmato a
Vienna il 7~8 agosto 1974}) (2284), previ pa-
reri della sa e della 7a Commissione.

Annunzio di trasmissione da parte della
Corte di Cassazione di ordinanza relati-
va a referendum popolari

P RES I D E N T E. L'Ufficio centrale
per i,l referendum presso .la Corte suprema
di Cassazione ha trasmesso, ai sensi deglli
art:iJooli 13 e 32, ultima comma, della legge
25 maggio 1970, n. 352, copia dell'ordinanza
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7 nO'vemb~e 1975 con Ja quale il predetta
Ufficia centrale dicMara:

~ Hlegittima ({ per mancanza del numero
di sattoscniziani necessaJrie}) la richleslta di
referendum pO'polare per l'abrogaz<ione della
legge 2 maggio 1974, n. 195 (Contributo del-
lo Stata al finanZÌ<amell'to dei partiti pO'li-
tici) ;

~ legittima la richiesta di referendum po-

polare per rabrogazione degli articOlli 546,
547, 548, 549, seoO'ndo comma, 550, 551, 552,
553, 554, 555 del codice penale.

Annunzio di trasmissione di relazione del-
la Corte dei conti sulla gestione finanzia-
ria dì ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al dispasto
dell'articolo 7 della ,legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la gestione finanziaria dell'Associazio-
ne italiana della Croce rossa per gli esercizi
dal 1969 al 1973 (Doc. XV, n. 70).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione di decreti di scio-
gHmento di Consigli provinciali e comu-
nali ~ di proroga di gestioni straordina-
rie di Comuni

P RES I D E N T E. Con lettera del
10 novembre 1975, il Ministro dell'interno,
in adempimento a quanto previsto dall'arti-
colo 323 del testo unico della Jegge comu-
nale e provinciale, approvato con regio de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comunicato
gli estremi dei decreti del Presidente della
Repubblica ~ emanati nel terzo trimestre

1975 ~ concernenti lo scioglimento dei con-

sIgh comunali di MO'sciano S. Angelo (Tera-
ma), Martinsicuro (Teramo), BO'rgia (Catan-
zaro), Atripalda (Avellino), Ardea (Roma) e
Ard31ra (S3!ssari).

Con la predetta lettera il Ministro ha altre-
sì comunicato gli estremi dei decreti prefet-
tizi ooncernenti la proroga delle gestioni stra-

ordinarie dei comuni di Tolfa (Roma), Avella
(Avellino), Mirabella Eelano (Avellino), Mo-
sciano S. Angelo (Teramo) e Martinsicuro
(Teiramo).

Segu.ito della discussione e approvazione
dei documenti:

I {{ Progetto di bilancio interno del Senato per

l'anno finanziario 1975» (Doc. VIn, n. 8);
({Rendiconto delle entrate e delle spese

del Senato per l'anno finanziario 1974»
(Doc. VIII, n. 7)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei docu~
menti: {{ Progetto di bilancio interno del Se-
nato per ,l'anno finanziario 1975 }}; «Rendi-

conto delle entrate e delle spese del Senato
per 1'anno finanziario 1974}}.

È iscritto a parlare il senatore Ripamonti.
Ne ha facoltà.

* R I P A M O N T I. SIgnor Presidente,
onorevoli questori, onorevoli colleghi, le note
preliminari dei questori, particolarmente do-
cumentate e le relazioni del Presidente della
Commissione programmazione economica,
bilancio e partecipazioni statali, senatore

,
Caron, sul rendiconto delle entrate e delle
spese del Senato per l'esercizio 1974 e sul
progetto di bilancio interno per l'anno fi-
nanz,iario 1975 hanno offerto una puntuale
dimostrazione dell'andamento della gestione
e hanno messo in giusta evidenza i dati ine~
l'enti aUa consistenza del personale e all'or~
ganizzazione dei servizi; dati che da un lato
confermano la politica sin qui seguita di
contenimento dell'aumento del personale e
dall'altro caratterizzano, come si legge nella
relazione dei senatori questori, la crescita
istituzionale del Senato come organo legato
alla realtà politica e sociaLe del paese in
continua evoluzione e che, secondo le indi-
cazioni del senatore Caron, dev,e essere in
grado di esercitare compiutamente una delle
prindpaH funzioni attribuitegli dalla Costi~
mzione, quella del controllo: funzione che
sin qui non è stato possibile esercitare in
modo sufficiente.
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Dal punto di vista della gestione 1974, vie~
ne messo in evidenza un avanzo di oltre 268
milioni che viene riportato tra le entrate del
corrente .esercizio. Ma a tale risultato si è
pervenuti in presenza di unò stanziamento
del fondo di riserva di 1.145 milioni, contro
i 491 ,del corrente esercizio e soprattutto con
il drasticocontenimento di talune voci di
spesa che riguardano ca<pitoli significativi per
l'attività del Senato, quali il capitolo sesto,
relativa agli organi di indagine e di verifica,
per il quale è prevista una minore spesa di
97 milioni (capitolo che riflette proprio la
attività di oontrollo .del Parlamento), il capi~
tala settimo relativo a stampati e pubblica~
zioni per cui è prevista una riduzione di 293
milioni, mentre si tratta di una spesa impor~
t8ntissima per raccogliere e diffondere la
conoscenza degli atti e deLle indagini cono~
scitive svolte dal Parlamento (se avessimo
stampato tempestivamente certi atti, forse la
riduzione di spesa sarebbe stata minore), e il
capitolo nono, per cui è stabilita una ridu~
zione di 405 milioni, relativo a opere straor~
dinarie e dotazioni, [riduzione che si registra
pure in presenza della realizzazione di im~
portanti opere di ristrutturazione che si pon~
gono oome indilazionabili ed indispensabili
per un ,efficiente funzionamento del Senato,
C0me viene più volte sottolineato nella rela~
zione del senatore Caron.

n progetto .di bilancio interno per il 1975
prevede un incremento di spesa del 23,55 per
cento sul preventivo 1974. I capitoli secondo
e terzo relativi alle indennità, previdenza ed
assistenza agH onorevoli senatori aumentano
del 18,50 'per cento; i capitoli quarto e quin~
to. relativi alle spese per la previdenza e la
assistenza al 'personale si rncrementano del
37,34 per cento (H capitolo quarto invero ,ri~
spetto al consuntivo aumenta del 17,88 per
cento). C'è anche da rilevare che nel 1975
si è Hmitala !'<iscrizione della spesa relativa
all'integrazione annua deHa dotazione del
fondo di previdenza del personale, pari alla
quota di .gratificazione maturata nel corso
dell'anno precedente, a 543 milioni rispetto
ad un aocertamento di competenza per i,l cor-
rente anno di 2.173 m'Hioni, rateizzando detto
importo in quattro annuaHtà. Se dovessimo
considerare l'incidenza di questa spesa in

Discussiont, f. 1816.

questo bilancio, la 'spesa del personale sali~

l'ebbe del 53 per cento.
La spesa complessiva per i senatori per in~

dennità, dia.ria, previdenza ed assistenza pas~
sa da una incidenza del 31,87 iper cento sui
totale delle spese per il 1974 ad una inci~
,denza del 30,58 'per cento per il 1975. La
spesa camplessiva per il personale da una in~
cidenza del 48,12 per cento per il 1974 ,sale
al 53,49 per il 1975. Se davessimo definire
compiutamente le spese per H personale, la
incidenza salirebbe al 56,22 per cento.

n quadro di ,raffronto fra le entrate del
bilancio del Senato e la spesa per le inden~
nità parlamentari aHegata alla relaz,ione dei
senatori questori denuncia una costante ['i~
duzione dell'incidenza di tale spesa. Tale ri-
duzione diventerebbe aneor più [significativa
ed evidente se ,il raffronto venisse effettuato
partendo dal 1971 e tenendo presente il pro~
cessa inflazionistico che ha ca'ratterizzata
questi ultimi anni.

Il mancato automatismo neH'adeguamen~
to agH intervenuti miglioramenti elconomici
delle reuribuzioni dei magistrati, alle quali
la legge aggancia le indennità parlamentari,
giustifica Le peIlplessità che, a ragione, ven~
gono avanzate nelle sedi dedsionali dei Grup~
pi al momento dell'esame di questo proble~
ma, non ritenendosi da alcuni possibile la
comparazione analogica delle funzioni dei
slenato:d con queUe di altri appartenenti alla
pubblica amministrazione, tanto più che det-
ta comparazione non veniva ipotizzata per il
personale deHa Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. Ribadisco la mia
contrarietà a questa comparazione e non
sano d'accardo a che il Consiglia di Presi~
denza decida l'a~gancio agli emolumenti di
un grado deHa magrstratura, 'riducendo que~
sto aggancio alla percentuale degli stessi.
Penso Iche il Senato abbia la capacità pali~
tica di determinare autonomamente !'inden-
nità pa<rlamentare tenendo conto delle ,reali
esigenze degli onorevoli senatori nello sval~
gimento del 1011'0mandato.

Direi che su questa problema sarebbe an-

che opportuno, anorevole Presidente, che ci
fosse una decisione unanime e non si veri~
ficassero div;ersificaziani di atteggiamenti
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che non sono mai rivolti ai problemi inter-
ni ,del :Parlamento ma sono rivolti all'esterno.

Ma oggi come allOlra si pone ancora il pro-
blema di poter disporre dei servizi fonda-
mentali di segreteria per lo svolgimento del
mandato in modo più efficiente e praduttivo,
nonchè di poter disporre di un minimo di
,spazio per svolgere tale attività e per mante-
nere rappor1:i ICon l'esterno.

Permane nelle previsioni, onorevoli sena~
tori questori, la riduzione di spesa, per quan-
to riguarda gli organi di indagini e di veri-
fica a 90 milioni, mentre viene adeguata-
nòente aumentato il capitolo nono concer~
nente opere straordinarie e dotazioni, con
una cifra di 1.439 milioni.

Dopo questo rapido esame delle previsio-
ni di spesa, mi soffermerò pure brev,emente
su alcune considerazioni che prendono. l'av~
via ,dalle osservazioni e dalle proposte del
preslildent1e della sa Commissione senatore
Caron.

Non si può non concOl~dare con il rilievo
avanzato dal senatore Caron sul rita!rdo con
cui viene esaminato il progetto di bilancio
e con la proposta che il bilancio di Iprevisio-
ne per il 1976 venga dislcusso entro il primo
quadrimestre, adottando, se del caso, ~ una
diversa procedura per l'esame del consun~
tivo, anche se ritenga che una moderna .or-
ganizzazione amministrativa che tenga con~
to del progresso tecnalogico dov:rebbe con-
sentire una rapida chiusura dei conti a nne
d'anno e la presentazione puntuale dei ren~
diconti.

Alla discussione del bilancio deve essere
data ampia pubblicità e dovrebbe essere fis-
sata in uno dei giorni ,centrali della settima~
na così da as,skurare una adeguata parteci-
pazione degli onorevoli senatori.

Per quanta riguarda il Iproblema del per-
sonale, la pubbhcazione nella ,relazione del
presidente Caron della tabella che fornisce
un quadro oompleto ed esauriente della si~
tuazioneretributiva esistente porta a con~
siderare che, se tale pubblicità fosse stata as-
sicurata annualmente, e anohe da noi richie-
sta annualmente, come avviene per i dipen~
denti dello Stato e degli enti lacali (in alle~
gata al bilancia della Stato vi sono le ta~
belle 'Con gli organici, i Iposti occupati, i po~

s:bi disponibi!1:i le lIe relativ,e iI1erfmilblU2Jioni)si
sarebbero evitate polemiohe e chiarite le mo~
tivazioni delle decisioni adottate. Il Consi~
glio di Presidenza si sarebbe avvaIso della
competenza in materia di numerosi colleghi
e av,rebbe reso possibile un'azione di oon-
trollo da parte dell'Assemblea certamente
con risultato positivo e tale da evitawe oggi
il ricorso a procedure di riesame di tutto
l'assetto retributivo, procedure certamente
possibili sul piano giuridioo, ma che siren~
dono possibili sul piano sindacale solo per
l'adesione e per il senso di Irespansabilità
del personale che opera al servizio del Se~
nato.

Concorda con il giudizio espresso nella re-
lazione sull'attività ,del personale e sull'esi~
genza dell'adeguamento qualitativo e quan-
titativa alle funzioni che il Senato deve svol-
gere; così ~came mi assacio al voto unanime
del Consiglio di Presidenza, espresso neHa
seduta del15 ottobre, in seguito alle note
polemiche, che ha confermato al Presidente,
senatore Spagnolli, piena fiducia e incondi~
zionata solidarietà per l'appassionata opera
costantemente svolta al servizio dell'istituto.
parlamentare e per il suo prestigio.

Nel quadro delle funzioni svolte dai Grup-
pi parlamentari e Iper il potenziamento del~

l'attività fondamentale degli stessi can par-
ticolare rriferimento alla funzione primaria
di inf.ormazione e di coordinamento della
aUività legislativa nonchè di quella di con-
trolla politico che ,deve essere svolta dai se~
natari che vi appartengono, l'Assemblea non
può e non deve ignorare, a mio avvisa, la
posizione del personale dipendente dai Grup~
pi stessi, i livelli retributivi e lo stata giu-
ridico. Le indicazioni scaturite dal comita-
to di studio Il1appresentano un primo passo
verso la normalizzazione, che non dovrebbe
escludere, pur n@lla .libertà di selezione e
nella dipendenza funzianale dai Gruppi, la
garanzia di un trattamento economioo e nor~
mativo non drasticamente dissimile, a pari-
tà di livelli operativi e di titoli, da quello
del personale del Senato. Credo che l'effi~
cienza e la funzionalità dei Gruppi compor-
tino un rafforzamento degli organici del per-
sonale dei Gruppi stessi ed un suo alto li-
vello qualitativa. La Ipolemica in proposito.
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alimentata sulla stampa di informazione
odierna non giova ,certo a spegnere gli echi
di quella precedente e può [rappresentare un
diversivo rispetta alla reale esigenza di far
conoscere alla pubblica opinione il vero con~
tenuto del dibattito che si svolge in Senato
in questi giorni.

La funzione 'legislativa e soprattutto quel~
la di controllo, richiamate espressamente
dalla relazione CaI'on, ,richiedono un poten~
ziamento delle STIrutture dei Gruppi parla~
mentruri e del Senato nel suo complesso,
specie per quanto attiene alle slegreterie
delle Commissioni, ai servizi di studi, ricer~
che, dooumentazioni e di elaborazione og-
gettiva dei dati. Il controllo sul bilancio del~
lo Stato, il controllo, possibile ormai, del
flussi di cassa, il controllo degli enti sov-
venzionati dallo Stato, il controllo sulle par
tecipazioni statali non è solo problema di vo-
lontà politica (ha ragione il collega, sena-
tore Caron), ma di strutture e di metodolo-
gia da inventare e da perfezionare via via.
N~on è possibile affermare la valontà poli~
tica di esercitare questo controllo se il Par-
lamento, le Commissioni, i singoli parlamen-
tari non hanno la possibilità di eserd-
tarlo in modo autonomo rispetto agli en~
ti controllati. Così pure nuove procedL1~
re dovrebbero essere adottate per le in-
dagini conoscitive al fine di renderle pIÙ
penetranti, dar 10m pubblicità e ,dibatter~
ne poi le conclusioni in sede di Assemblea.
Sarebbe anohe oportuno avere la Ipossibilità
di agilI1e talvolta con Commissioni interprar~
lamentari. A mio avviso, deve essere fatto
anche un più ampio ricorso alle inchieste
parlamentari con una prooedura più rapida
che consenta il conseguimento delle nna:lità
volute in tempi utili: utili per l'esercizio del
controllo politico, utili per la conoscenza dei
problemi che si agitano nel paese, non utili
per gli aI1chivi del Parlamento.

Per quanto riguarda i servizi della stam-
pa, ebbi occasione alcuni anni or sono di
osservare che, se si riunissero in un unico
grande ufficiO' stampa tutti gli uffici stampa
esistenti a Roma, nell'amministrazione cen
tmle dello Stato, alla Camera e al Senato,
potremmo disporre ogni mattina di un re~
soconto puntuale di tutta la stampa inter~

na ed internazionale e dei resoconti della
stampa periodica con una spesa minore di
quella ,che viene affrontata senza alcuna pro~
duttività. Non riesco a comprendere perchè
non si risolva questo problema ohe è di una
semplicità eocezianale. Una soluzione in 'tal
senso comporterebbe un avanzo 'rispetta al~
le previsioni di spesa attuali e sarebbe di
grande utilità per i pa!r1amentari, i quali
non hanno il tempo materiale di sfogliaI1e
ogni giorno tutta la stampa di informazione
quotidiana e periodica.

OCCOrI1etrovare, nella riorganizZJazione di
questi~ servizi, una possibilità di coordina~
mento o di intesa con l'alvro ramo del Par-
lamento per evitare inutili dUiplicazioni a
proposito di uno stesso centro di studi, di
riJcerche, di documentazione e in un oerto
senso anche per quanto ,riguarda la biblio~
teca, evitando quindi anche dispersione di
rIsorse.

Per quanto attiene alla sistemazione ur-
banistica del 'Pa!rlamento e alla ristruttura-
zione degli edifici [esistenti a daaoquisire,
mi permetto di fare una proposta, onorevo~
le P,residente. Riterrei utile l'istituzione di
una Commissione t'ecnico-urbanistica com~
posta di esperti di chiara fama, unitaria per
le due Camere, per affrontare globalmente
il prablema dell'individuazione di una nuo~
va dimensione di ,quella che chiamerei la
città parlamentare nel centm storico ,di Ro-
ma, esaltandone certamente i valori t,radi~
zionali, storici ed a:r:chitettonici, così da pro-
grammarne l'inserimento in modo razionale,
con un piano definito nello spazio e nel
tempo teso a rendere, con le disponibilità
degli spazi utHi e la loro razionale organiz-
zazione, più funziona:le ed efficiente l'attivi-
tà del Parlamento e dei pa1r.lamentari.

Una modeI1na organizzazione, onorevoli
colleghi, renderebbe più penetrante nella so~
cietà nazionale l'azione svolta dal Parlamen~
to, più rapida 'e compiuta la risposta alla
domanda politka di partecipazione, dirie~
quilibrio territoriale, di sviluppo economico
e sociale che dal paese continua ad essere
rivolta al Parlamento.

I Onorevole Presidente, l'ampio dibattito

I

,svoltosi in questi giOlìni ha posto al centro

I

dell'attenzione dell'Assemblea l'esigenza del
\
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rafforzamento delle istituzioni ,parlamentari
ohe non rkhiede il più delle volte innova~
zioni oostituzionali, mentl'e si può realiz~
zare con un veale e costante ooordinamento
tra i due rami del 'Parlamento, evhando du~
plicazioni di procedura, di dibattiti, di in~
dagini. .

Si impone a mio avviso, inoltre, u~a. ~ag~
giore considemzione nella nostra a:tIvIta l~-
gislativa ,del raocordo con la ~unzIon~, legI~

slativa delle regioni, una maggIore ,e pm ap-
profondita conosc~nza. dei ra~~or:i. con la

legislazione comumtana, co~
~ m~m~z~ del

Parlamento eurQpeo e~delle Istl'tuzlOm mter~
nazionali, di iOui l'Italia fa parte.

Su questa tematica delle funzioni, del!~
efficienza, delruolo del Parlamento, utIlI
rilievi ed indicazioni sono stati offerti dal
messaggio del P,residente delLa Repubblica
e Titengo che ella, signor ,Presidente, vorrà
assumere iniziative in prorposito.

Non intendo ent,rare nel merito delle pro-
poste avanzate da più parti e mi limito a
sotta'hneare la £unzione consultiva che do~
vrebbe essere svolta dalle Commissioni par-
lamentari per le questioni regionali e so~
prattutto la praposta avanzata ,recentemen~
te dalla sa Commissione bilancio, rprogram~
mazione e partedpazioni statali per la isti-
tuzione di una Commissione interparlamen~
tare (Camera e Senato) Iper 'le partecipazio-
ni statali al fine dell'indirizzo e del oontrol-
lo dell'intervento pubblico nell'economia.
Su questi temi del ruolo e dell' efficienza
del Parlamento in uno Stato moderno mi au~
guro si possa svolgel'e un significativo çon~
fronto tm le forze politiche.

Nell' esprimere il voto favorevole al 'ren-
diconto dell'esercizio 1974 e a'l progetto di
bilancio interno per il 1975, desidero, ono~
l'evole P'residente, esprimere a lei il ringra-
ziamento più sentita per l'intelligente azio~
ne di guida dell'attività del Senato, esten~
dendolo al Consiglio di Presidenza e al per~
sonale tutto del Senato; così come desidero
e~primere il mio apprezZJamenta 'per l'opera
svolta dai senatari questori e per le re]a~
zioni precise ed efficaci ,che il presidente
della sa Commissione ci ha rassegnato e che
hanno indirizzato il ,dibattito dell'Assemblea.

P R E 'S I D E N T E. Non essendovi altri
isoritti a parlare, dichiaro ohiusa la discus~
sion.e.

Comunico che è stato presentato il se-
guente ordine del giorno:

Il Senato,

ritenendo indispensabile, anche in rela-
zione alle indicazioni emerse nel dibattito
sul proprio bilancia interno, che i Gruppi
parlamentari dispongano, in modo conti~
nuativo e fornendo ad essi le dovute garan~
zie, di personale qualificato quale organo
necessario di raccordo, sempre nel quadro
e con lo scopo della migliore funzionalità
del Pafllamento,

invita il « Comitato Zugno}} a ricercare
soluzioni idonee al problema dei dipenden~
ti dei Gruppi parlamentari nel rispetto e
nella salvaguardia della autonomia dei Grup-
pi stessi, intendendo così potenziarne la fun~
zione di promozione legislativa.

1 BARTOLOMEI, ZUCCALÀ, BROSIO, GA~

RAVELLI, PARRI, DAL FALCO, NEN-

CIONI

Ha facoltà di parlare il relatore.

C A R O N, relatore. OnorelVole :Presiden-
te, onorevoli colleghi, voglio anzitutto espri~
mere il mio -compiacimento per il d1batt1to
che, forse Iper ,la prima volta, Siiè mantenu~
to pienamente ad \ill livello degno dell'im-
portanza degH atti ,ohe stiamo per aprprova~
re. Per questo esprimo un sincero ringrazia~
mento a tutti gli intervenuti, che hanno vo-
,Jruto esprimere l'aplprezzamento per ,la mia
relazione, tra i quaLi voglio ricordare espr,es~
samente il senatore CjJfarelli, che non vedo
presente, dal momento che il giornale del
suo partito aveva espresso un-giudizio mol~
to meno lusinghiero sul mio sforzo. La« Vo~
ce Rerpubbliicana}} deW8 novembre, infatti,
paIìlava delle «novelle di Caron}}. [,'i:Qge~
gno letterario dei giornalisti della «Voce}}
appare certamente superiore alle loro co-
noscenze econom1che. Riferendosi alla lie~
vitazione delle spese del bilancio del '8ena~
to essi riportano soltanto i dati in valore
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assoluto e ,con qualche approssimativa ope-
razione ,di statistica elementare; concludo-
no infine che il Senato raddoppia le spese
ogni tre anni. Ma, a parte il fatto dhe, anche
ill termini assoluti, dal 1973 ad oggi il bilan-
cio del Senato è aumentato non già di due
volte ma so,lo di un terzo, quello che colpi-
sce è ,la disinvolta ignoranza di un dato fon-
damentale, che Ipure avevo messo in luce
nella mia relazione, e che costitruisce il solo
modo corretto sul piano economico per va-
lutaTe le difre in questione: da tale dato ri-
sulta che !'incidenza percentuale del bilan-
do del Senato rispetto a quello generale
deEo Stato è addirittura diminuita rispetto
al 1973, e rispetto al 1974 nel 1975 è aumen-
tata, preventivo su preventivo, di un solo
millesimo di punto.

Per un giornale ,che si picca di svolgere
,la funzione di vigi,le ed informato custode
della spesa pubblica mi sembra un infortu-
hio abbastanza grave. Quanto alle r,etriibu-
:doni del personale dipendente, a parte il
fatto che ho espressamente affermato l'op-
portunità di giungere quanto prilma ad una
revisione dei meccanismi retributivi vilgen-
ti in Senato, il confronto ehe avevo instau-
rato tra l'Amministrazione del Senato ed il
pubblico impiego rilgua:r;dava espressamente
i ({normali» parametri di attività e le re-
sponsabilità correnti in ta,le settore. iÌ!.evi-
dente che il Ragioniere generale dello Stato
non costituisce un ({normale» parametro,
come non lo costituiscono una serie di altri
dirigenti pubblici. Il raffronto, dunque, av-
veniva chiaramente sulla base di un riferi-
mento all'efficienza media dei due apparati,
di uno dei quali (quello dell'amministrazio-
ne generale dello Stato) tutti lamentiamo
la scarsa efficienza.

Quanto ,infine al buon gusto ed alla re-
sponsabilità che avrebbero dovuto indurmi
({ ad evitare vacue banalità di giustificazio-
ni », mi sembra che in argomento tanto de-
licato buon gusto e responsabiJità avrebbe-
ro dovuto consigliare ai giornalisti della
« Voce» di valuta,re nel cOiÌIlplesso lo sforzo
di ~mpostazione di una relazione che oso
chiamare obiettiva e di un dibattito serio,
qual è quello Òhe si è SlVOltOin Senato, e non
isolare dal <contesto deUe s~ngole frasi co-

struendovi SQpra non delle ({ novelle », ma,
mi duole doverlo dire in quest'Aula, solo
barzellette.

Tornando, dopo questa breve parentesi,
che ero obbligato a tEare, ai diversi interven-
ti, in essi ~ e segnatamente in quello del se-
natore Modica ~ sono emersi aspetti poli-
tici di carattere generale, proposte di revi-
sione costituzionale, questioni che involgo-
no i rapporti tra ,le forze politiche o tra le
diverse componenti dell'assetto costituzio-
nale.

Non vi è 'dubbio che discorsi di questo ti-
po abbiano pieno diritto di dttadinanza in
un dibattito sul bilancio interno di uno dei
rami del Parlamento, che è sempre il perno
del nostro o:r;dinamento costituzionale e che
quindi, nel suo modo di funzionare, coinvol-
ge tutti i temi or ora ,indicati. Ma è altret-
tanto indubbio che tutta queJ1a problema-
tica costituisce la risultante di un processo
molto più ampio che coinvolge tutte le for-
ze politiche e le diverse sedi istituzionali
nelle quali si articola l'ordinamento repub-
blicano. Mi sarà quindi consentito di non re-
plicare analitkamente su questi ipUn11 ~

che comunque, ripeto, sono stati legittima-
mente soLlevati dal senatore Modica ~ ma
di lilIIlitamni ad osservare che il'azione del
Senato, e quindi Ia sua oIlganizzazione ed
<ilsuo modo di funzionare, debbono appun-
to essere considerati in rfunzione di quegli
obiettivi generali che il concreto svolgersi
della lotta politka determina nei diversi
momenti della stor,ia delle istituzioni.

Sotto questo profilo, mi sembra di poter
trarre dal dibattito una primissima conclu-
sione: il Senato, come tutto il paese, ha di-
mostrato in questi giorni di vo,lere una mag-
giore efficienza, di volersi porre nelle condi-
zioni di lavorare meglio, più informatame11-
te, più consapevolmente.

,È vero che per soddisfare compirutamente
questeesitgenze occorre tutta una serie di
condizioni iPolitkrhe generali, sulle quali, :to-
gkamente, le diverse forze politiche diver-
gono. Ma vi sono anche una serie di condi-
zioni interne che dipendono sostanzialmen-
te da noi, dalla ,Presidenza e daWazione che
questa ~ con il concorso di trutte le parti ~

potrà svolgere. Ritengo dhe questa condu-
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sione meriti una particolare sottolineatura,
m quanto basta da sola a far giustizia delle
recenti e strumentali polemiche che hanno
mvestito purtroPIPo il Parlamento.

In questa prospettiva, dunque, mi sem~
bra che debbano essere affrontati tutti i di~
versi temi parti:colari, e sono tantissimi, che
sono emersi dal dibattito.

Mi intratterrò brevemente su aJ1cuni di es~
si, che mi sembrano di partiJcolare interes~
se, scusandomi anticipatamente se la ric~
chezza del dibattito mi farà cOIlllPiere qual~
che omissione.

Sulla questione delle indennità parlamen.
tari si è avuta, mi sembra, una maggioranza
di consensi attorno alla recente decisione
del Consiglio di Presidenza di rinviare ogni
presa di posizione definitiva circa l'aggan~
ciamento di esse alle retribuzioni dei (ffiagi~
strati. Ed era anche questa la tesi roe ave~
vo sostenuto nellla mia relazione; e mi pare
.che anche il senatore Ripamonti su questo
punto si sia dichiarato d'aacordo. Il sena~
tore MO'dica si Iè invece disso.ciato da questa
posizione, ritenendo che sarebbe stato op~

~portuno orientarsi verso una rinuncia defi~
nitiva a tale aumento.

Se è vero che la situazione attuale del pae~
se sconsiglia, nell'immediato, aumenti del~
le indennità, è all'che vero che il problema
di un loro adeguamento sussiste proprio
nella prospettiva ddl' efficienza del Parla~
mento. Anche se si volesse ~ per evitare
ogni commistione tra parlamentari ,e il cor~
porativismo di una qualsiasi categoria di
pubblici dipendenti ~ giungere ad uno sgan~
ciamento, occorrereibibe sempre individua~
re meccanismi che difendano anche l'inden~
llità parlamentare al pari delle altre retri~
buzioni (chè ~ sul piano economico ~ di
Llna retribuzione si tratta) dall'erosione del
potere d'acquisto conseguente all'inflazione.

Sono emerse anche indicazioni ~ e mi ri~
feriS'co soprattutto all'intervento del sena-
tore Santako, puntiglioso nella sua concre-
tezza ~ circa una serie di servizi e di faiCÌ~
litazioni che potrebbero in qualche misma
compensare ,j} sacrificio economko a cui i
parlamentari, per senso di responsabilità,
si sobbarcano. Si tratta indubbiamente di
indicazioni utili, che i senatori questori e la

Presidenza potranno valutare ai fini della
loro attuazione.

È certo però che per buona parte di que~
ste fadlitazioni è preliminare la soluzione
del problema dello slpazio, toccato da quasi
tutti gli intervenuti, la cui importanza è sta~
ta sottolineata da molti oratori ~ e segna~
tamente dal senatore Colombo ~ e sul qua~
1e più ampiamente si diffonderaIlillo i se~
natori questori neLla loro replica.

Riguardo al problema del trattamento
economico dei senatori, mi sembra dovero-
so aocennare anche, pur:se non è emersa nel
Jrbattito, alla questione degli assegni vita~
Iizi, invitando i senatori questori ad appro~
fondire, sul piano attuariale, l'esistenza di
un'effettiva corrispondenza tra i ,contributi
versati dai parlamentari e, mi sia consen~
tito, come veochio parlamentare, la relati-
vamente scarsa entità del trattamento ,di
quiescenza.

Tra le fadlitazioni che i senatori posso~
no godere nel Ilaro lavoro una delle prind~
pali è certo quella di disporre di colhllbora~
tori qualificati e disponibili, iCOmequelli, a
giudizio ,di moltissimi degli intervenuti (tra
i ,quali ricordo i senatori Dal Falco e Filetti)
ed anche mio personale, di Icui dispongono
attualmente. Mi sembra questo un giudizio
sostanzia1mente unanime, dal momento che
solo il senatore Santako ha accennato ad
un incipiente lassismo che av,rebbe varcato
anche le soglie di Palazzo Madama. ,È tCerto
possibile che avvengano disfunzioni e in~
convenienti, mi sembra però asso datO' che
il personale nel complesso risponde alle esi-
genze di un corretto ed efficiente funziona~
mento.

Non v'è dubbio che questo è il minimo
che si può richiedere, visti i livelli retriihu~
tivi! Ma anlche su quest'aspetto specifico i,l
dibattito ha fatto giusti,zia, mi sembra, del~
le polemiche di stampa e del facile scanda~
Usmo. L'apposito comitato della iPresidenza
lavorerà alla revisione dell'assetto retribu~
tivo, così come è giusto. La prospettiva pe-
raltro non può che essere dupHce: da un la~
to, come ha affenrnato il senatore Vali tutti,
occorre fare in modo che anche ]1 persona~
le parlamentare sia inserito nella realtà del
paese; dall'altro ~ come hanno affenmato
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il senatore Schietroma e lo stesso senatore
Vali tutti ~ bisogna tener conto che le esi~
genze del Padalillento hanno una natura di~
versa da quella di altre istituZJÌ.oni <cheabibi~
sognano di un apparato burocratico. Con~
seguentemente occorrerà mantenere sempre
un livello retriJbutivo .capace di soddisfare
a questa spedncità di bisogni sia ai fini del-
la selezione sia a quelli dell'iill1pegno <che al
personale parlamentare è richiesto <cercan-
do di non farsi 'Coinvolgere, come ha detto
giustamente il senatore Modica, da una faI-
~a demagogia egualitaria.

Nul,la di più errato 'vi sar~bbe ~ e lo
avevo affel1mato io stesso nella relazione,
senza che l'affermazione abbia ricevuto, mi
pare, a1cUilla smentita ~ se, lasciandosi in-
fluenzare dalle recenti polemiche, si voles-
sero introdurre, sul terreno retributivo, fai-
laci comparazioni con i moduli di attività di
pubbliche amministrazioni. La specificità
del ruolo del Parlamento, rivendicata con-
cOl1demente da tutui gli oratori intervenuti
nel dibattito, non può non riaJe:rcuotersi nei
confronti dell'apparato burocratko del ,Par-
lamento stesso.

Per questo motivo ritengo di poter con-
testare la tripartizione della spesa del Se-
:lato in tre grandi categorie (senatori, per-
,>onale ed altre esigenze): il modo di valuta-
L.ione dei costi, mi si passi la fOI1illula, del.

l'" azienda Senato» è necessariamente pecu-
liare, per cui si può affermare che tutte le
componenti .concorrono al « prodotto », che
è Ja qualità del lavoro parlamentare. Da que-
sto punto di vista, dunque, al paDi degli al-
tri, decisivo mi sembra il criterio dell'effi-
cienza. Sotto questo profilo non mi sembra
di poter condividere in pieno la preoccupa-
Lione espressa dal senatore Vali tutti ciI1ca
la dilatazione della spesa del Senato nel cor~
so del tempo; ad essa ~ non dimentichi a-
molo ~ ha corrisposto un notevolissimo in-
cremento delle attività, per cui, quanto me~
no, l'affermazione richiede aPlPunto .che si
tenga conto di questo fatto.

,Per concludere in tema di retribuzioni
del personale, sono stato invitato dalla stam-
pa ed in particolare daUa « Voce Repubhli-
cana» a ,fornire spiegazioni sul t,rattamen~
to retributivo dell'ex Segretario generale del

Senato collocato a riposo su sua domanda
nel 1975. Per quanto molto più opportuna~
mente, a mio giudizio, la domanda avrebbe
dovuto avere un altro indirizzo, debbo ri-
spondere anche per la « fiducia '» con la quale
E'i aspetta tale risposta.

1) La differenza riscontrata neI.lo stiaJen-
dio annuo lordo delL'ex Segretario genera~
le rispetto allo stipendio indkato nella mia
relazione sul bilancio preventivo interno del
1975 diaJende un'kamente dal fatto che la
retribuzione da me indicata è quella tabel-
lare per run Segretario generale appena no-
minato; per quanto ri'guarda l'ex Segreta-
rio generale occorre tener presente <Cheegli
è entrato in servizio nel 1941 e che al mo~
mento del suo collocamento a riposo av:eva
quindi una anzianità di 34 anITi effettivi e di
38 anni e sette mesi di servizio utili a pen-
sione per effetto del ris,catto del periodo di
laurea, ,che accomuna tutti i dipendenti del~
lo Stato.

Inoltre, egli rivestiva da dieci anni la ca-
rka di Segretario generale ed ha goduto, al
momento del collocamento a riposo, dei be-
nefici previ'sti dagli articoli 1 e 2 della leg-
ge n. 366 del 1970 (e non anche di quelli del-
l'artkolo 3, relativo aLl'esodo). Conseguen~
tèmente, la retribuzione di iUill l6unzionario
che si trova in simili condizioni è necessa~
riamente superiore a quella iniziale della
sua posizione;

2) per quanto ri:guarda !'incremento
ne.lla retribuzione dell'ex Segretario genera-
le dal 1973 al 1974 occorre çhiaril1e che esso
nOin è un incremento reaLe, nel senso che lo
stesso funzionario peDcepiva anche anterior-
mente al 1974 una retribuzione superiore.
L'incremento dello stipendio 'Verificatosi nel
passaggio dal 1973 al 1974 è dovuto al rias-
setto tabellare che ha comportato il conglo-,
bamento nello !Stipendio di voci retributiv,e
:1ocessorie, al fine di rendere, come prescri~
ve la ,legge, la retribuzione onnicomprensi-
va e consentirne !'integrale assoggettamen-
to alle ritenute fiscali;

3) Iper quanto riJguarda ,la retribuzione
percepita nel 1974 dall'ex Segretario gene-
rale, è noto che, in base alle ,Leggivigenti, ai
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fmi' deUa liquidazione dell'indennità di buon~
uscita da parte dell'ENPAS sono escluse le
mensilità aggiuntive (cioè tredicesima, quat~
tordicesima e quin dice sima, pari al 36 per
cento) e la ({ scala mobi,Ie }} maturata dopo il I

conglobamento. Questo, mentre spiega la dif~
ferenza intercorrente tra la base retrlbutiva
e !COntributiva calcolata ai fini della indenni-
tà di buonusdta dell'ENPAS e la retrilbuzio-
ne effettiva lorda peJ:1cepita nell'ultimo anno
dall'ex Segretario generale, conferma la pie-
na applicazione, da parte del Senato, delle
nor:me della riforma tributaria. L'ammini~
strazione del Senato, infatti, ha fornito al~
J'ENP AS il dato concernente la retribuzione
effettiva lorda unicamente a fini fiscali.

È noto infatti che tale indennità, calcolata
nel modo che ho devto prima, va assoggetta~
ta al prelievo tributario con l'aliquota gra~
vante sull'ammontare globale dei redditi di
lavoro dipendente percepiti dal prestatore
di lavoro nel biennio precedente (è inutile
che legga l'articolo di legge iChe è ,l'articolo
23, comma secondo, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre I
1973, n. 600).

Sullo scottante problema del personale dei
Gruppi parlamentari si sono intrattenuti di~
versi oratori ed anche oggi i,l senatore Ripa~
monti. Molti di eSisi,sia pure con qualche per~
plessità, sono apparsi orientati a sostenere,
giustamente a mio giudizio, la validità dei
prindpi adottati recentemente dal Consiglio
di ,Presidenza,che !potranno consentire di
soddisfare le giiUste esigenze di questo per-
sonale senza instaurare un rapporto diretto
tra detto personale e amministrazione del
Senato. Questa soluzione non costituisce af~
fatto un disconosdmento del ruolo e delle
funzioni dei Gruppi quali organi essenziaH
per il funzionamento del Senato. Il senatore
Zugno ha affermato ohe il ruolo dei Gruppi
non è adeguatamente rispeochiato nel bilan~
cia del Senato. L'affermazione mi sembra,
quanto meno, dubbia ove si consideri che il
bilancio, tra le sue partite di giro, annovera
le spese relative al finanziamento (pubblico
dei partiti politici, una parte delle quali ~ e
non certo trascurabiLe ~ è destinata ai Grup-
pi (e ciò a prescindere dai contributi che la
amministrazione del Senato, in quanto tale,

conferisce ai Gruppi medesimi). Il senatore
Nell'cioni ha definito uno pseudoproblema
quello dell'autonomia dei Gruppi che ver~
rebbe certamente ad essere quanto meno
insidiata iCon l'inserimento del personale dei
Gruppi nei ruoli del Senato. Inoltre lo stes-
so senatore Nencioni, r~praponendo il sug-
gerimento della costituzione di un ruolo
speciale transitorio ad esaurimento per il
personale dei Groppi, mostra che la preoc~
cupazione principale che lo muove non è
tanto, a me rè sembrato, quella dell'efficienza
dei Gruppi, quanto quella di avviare a solu~
zione una ,situazione pregressa che iCerto me-
rita di essere approfondita. U ruolo specia-
le ad esaurimento, infatti, varrebbe soltan-
to a risolvere i,l problema in atto, mentre lo
,lascerebbe integralmente aperto per il fu~
turo, costituendo un gravissimo precedente.

Non v'è quindi che augurarsi che il Co-
mitato ad hoc, presieduto dal nostro coI1e~
ga senatore Zugno, concluda rapidamente,
come ha detto il Consiglio di Presidenza, i
suoi lavori, in un modo che soddis.fi l'esigen-
za di tutelare un personal.e meritevole, sen~
za ledere quelrl'autonomia dei Gruppi che
non è affatto patrimonio ~ mi spiace per il

senatore Nencioni ~ esclusi~amente del
Gruppo comunista, come egli ha affermato.

Del resto la questione è stata impostata
assai correttamente dal senatore Valitutti il
quale ha svolto quattro argomentazioni che
condivido integralmente e che vanno tutte
nel senso di una equilibrata e soddisfaJcen~
te soluzione del problema e che ne consi~
dera i gravi e ,complessi aspetti.

Unanime è stata nel diibattito la rkhiesta
di una maggiore assistenza ai parlamentari
sul piano dell'informazione, della documen-
tazione e della .consulenza. Mi Isia consen~
tito di sottolineare Ican compiacimento par-
ticolare rquesto fatto dal momento che que~
sto ar:gomento era al centro delrIa mia rela~
zÌone.

Si tratta ~ hanno 'ragione i coHeghi ~ di

un punto di importanza ,fondamentale che
merita qualche considerazione: anzitutto, si
è giustamente richiesto che la documenta~
zione sia « filtrata }} ed elaborata in un modo

I che si presti all'immediata utilizzazione po~

!

~ litica e affianchi efficacemente, sul piano tec~
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nico, l'atltività legislativa. Ma i problemi che
si pongono per tradurre in pratica questa
istanza non mi sembrano però di facile ed
immediata soluzione.

È evidente che gli organi maggiormente
adatti a questo S'capo sono, tra quelli del
Senato, le segreterie delle Commissioni in
quanto a diretto contatto con l'attività par~
lamentalre. Ma, attualmente, le segreterie so~
no talmente oberate dagli adempimenti Icor~
renti ohe possono fare ben poco più che pre~
di~porre i precedenti legislativi. Occorre
quindi potenziarle con nuovo personale,
specialmente di funzionari. È il Senato di~
sposto a procedere, senza farsi condizionare
dal problema dell'assetto retributivo, ai ne~
oessari aumenti di organico? Già in passato
ci si era orientati verso il potenziamento del~
le segreterie delle Commissioni (ne ho par~
lato anche l'anno scorso), ma l'aumento dei
compiti di routine è bastato da solo ad assor-
bire le nuove energie. Recisamente aftermo
di non ritenere corretto il subordinare pro-
blemi di organizZiazione e di efficienza del
Senato alla questione dell'assetto retributivo.
In ogni caso è veramente necessario che l'ap~
posito comitato per lo studio dei problemi
retributivi elabori quanto più rapidamente
possibile le sue proposte in modo che il cam~
mino verso una maggio l'e efhcien:m non sia
ulteriormente ostacolato. Già ano stato at~
wale, infatti, esistono serie esigenze di au~
mentare l'organico delle categorie dei fun~
zionari e del personale di concetto, segnata~
mente quello stenogI'.afìco, mentre per il re~
stante personale non sussistono attualmente
questioni del genere.

Certo, qualcosa in questa direzione si può
fare anche nell'immediato: a parte il lode~
vale lavoro compiuto sul terreno deE a do~
cumeTIltazione dalla segreteria della Commis~
sione per le questioni regionali (che, si badi,
è costituita su basi bicamera:li, oostituendo
un esempio validissimo dell'utilità dei con~
tatti e degli accordi ohe sul terreno organiz~
zativo si possono stringere tra i due Ifami del
Parlamento), si può pensare anche ad orien~
tare in modo meno «accademico », più le~
gato alle esigenze del lavoro parlamentare,
il pur lodevole lavoro svolto dal Servizio stu~
di legislativi. Si può anche ~ ma solo ai fini

D1SCUSSlOm, f. 1817.

di una documentazione di carattere proce~
duraI e ~ migliorare il lavoro del centro ela~
borazione ,dati, per il quale è in corso ad ope~
ra dei senatori questori un approfondito la~
varo di 'ricognizione del funzionamento e del~
le ,esigenze, ai fini di un suo rilancio opera-
tivo. Quello dell'eLaborazione elettl'Onica del-
l'infomnazione costituisce indubbiamente
uno dei campi potenzialmente di maggior av~
venire: ma, passata la moda di « avere l'da-
barato l'e in casa », sembra venuto i:1momen~
to di avviare un discorso serio e globale sul~
l'informatica nell'amministrazione pubblica.
L'avvio di un tale discorso potrebbe essere
rappresentato da un collegamento con la Ca-
mera dei deputati per valutare in quale mi~
sura si possa instaurare una più stretta iCol~
laborazione che consenta di ri5parmiare mez-
zi ed energie.

Inoltre, sempre sul terreno dell'informa-
zione e della docmnentazione, mi sia consen-
tito di avanzare una proposta concreta ed
immediata, ohe dellresto era stata adombrata
anche in taluni interventi, ,e segnatamente in
quello del senatore Schietroma. I Gruppi
parlamentari dovrebbero, a breve scadenza
e possibilmente consulDando i 101'0 rappre~
sentanti nelle varie Commissioni, elaborare
una serie di rkhieste più precise circa la
documentazione [che appare strettamente ne~
cessaria, presentandole poi alla PresidellZ!a. che procederà a valutarie, stabilendo i mezzi
che occorrono a soddisfarle, secondo un pro~
gramma di attuazione graduale ohe tenga
conto anche delle disponibilità e natiUralmen~
te dei costi.

Un lavoro di questo tipo ,potrebbe essere
utilmente condotto a termine prima della
discussione del bilancio preventivo dd 1976.
Mi sembra, questo, un modo corretto di
procedere, dal momento che, con ogni vero~
simiglianZia, una iniziativa autonoma da parte
dell'amministrazione del Senato che prescin~
da dai reali desideri degli utenti, di noi se~
natori, porterebbe soltanto alla produzione
di nuova, forse inutile carta stampata e non
sarebbe rispondente a quella esigenza di do-
cumentazione {(filtrata)} che è stata univer~
salmente qui prospettata. Mi sembra che un
modo di procedere graduale e programmato
sia essenziale: da questo punto di vista, mi
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par.e giusto sottolinea1re l'iniziativa della
Commissione bilancio che ho l'onore di pre~
siedere e che, in occasione dell' esame del
bilancio di previsione dello Stato del 1976,
ha approvato un ordine del giorno .che im~
pegna il Governo a presentare trimestralmen-
te un rendiconto dell'andamento della gestio~
ne di cassa, strumento fondamentale per
l'eseI1cizio del controllo finanziario. Se l'or-
dine del giorno sarà ~ come io spero viva~
mente ~ attuato dal Gov-erno, esso potrà
costituke un'utile base per ulteriori elabo~
razioni che patrebbera cansentire un prima
rilancia dell'affievalita funziane di cantrallo
del Parlamento, came ha scritto nella mia :re-
laziane.

È sulla base di iniziative concrete che oc~
corre muaversi se si vuale veramente che il
lavora parlamentare passi dalla fase artigia~
naIe, ne'lla quale ancorasastanzialmente si
svalge, ad una fase diversa, più consona al
ruolo di un Parlamento maderna e più ri~
spandente anche alla dimensiane che al Par~
lamenta affida la Castituzione repubblioana.

Sempre restandO' nel campa delle propaste
cancrete di efficienza, mi piace ricordare quel~
la ~ se non vado Cl1I'ata anche oggi sallevata
dal senatOl~e Ripamonti ~ dello stenagrafica
immediata in Aula e di una più Taipida pub~
blicaziane di quello delle Cammissiani. Esi~
genza saorasanta ma 'Che richiede un paten~

ziamenta dell'arganico, come presuppasta
per una radicale riorganizzazione dei servizi
di stenagrafia e di resacontazione. Carne
vedete, anarevali calleghi, il discarso della
efficienza riporta sempre a quello dei mezzi,
soprattuNa della dispanibilità di persanale
altamente qualificato e ~ non ha reticenza

a dido ~ ben retribuita. Si tratta anche,

certo, di utilizzare bene Le farze esisten~i,
promuovendone la mabilità, favarendo la ca~
stituziane di unità funzionalisnelle, facil-
mente impiegabili in usi diversi. Ma presUlp~
posta essenziale è quello di una ricagnizione
concreta delle esigenze, sì da consenti:re una
programmazione delle risorse disponibili.

Un'ahra iniziativa che si può avviare im~
mediatamente, sul piano della organizzaziane
dei servizi, è quella di avviare cantatti can
la Camera dei deputati al fine di un accer~
tamento, anche in questo casa cancreto, cir~

ca la passibilità di iniziative comuni, di rac~
COI1dinan estemporanei e non legati alla esi-
stenza di Cammissioni interparlamentari,
che costituiscono sinara i sali casi in cui si
è verificata una callaboraziane proficua.

Varie ed anche assai acute sono state mol-
te delle proposte emerse nel corsa del dibat-
tito in materia :regalamentare, da quella di
organizzazione delle sessioni, avanzata dal
senatare Cifarelli, a quelle concernenti la
Cammissione interparlamentare per le que~
stiani regianali, suggerite da} nostra collega
Modica alfine di risalvere la questione del
callegamento can le regioni, questione che è
effet-tivamente di importanza fondamentale.
È stata anche giustamente osservato che la
sede opportuna per affrontare questa prable-
matica è offerta dalla Giunta per il Regala~
mento. Ritengo però che si possa affermare
che !'iniziativa per qualsiasi madifica rega~
lamentare, e soprattutto per quelle che ri~
guardano i rapporti tra la Camera e ìl Se~
nato e La migliore distribuzione del lavoro

tra le due Assemblee, nan passa partire dalla
Presidenza del SenatO' a dalla Giunta per il
Regalamenta. Mi sembra che questa sia
una attività tipicamente riservata alla fun~
ziane di impulsO' e di indirizzo che debbo~

nO' 'S.valgere i Gruppi parlamentari quali ar~
gani motori di tutta l'attività parlamentare,
come giustamente ha osservata il senatare
Dal FaLcO'.

Anohe in questa casa dunque, came già ha
osservata per i problemi del miglioramentO'
dei servizi di documentazione e di consu~
lenza, oocorrerebbe che i Gruppi pracedes~
sero ad una ricagnizione della prablematica
aperta sul piano regalamenta-re, utilizzando
gli interessantissimi spunti emersi dall'attua~
le dibattitO', e procedessero pO'i alla farmu~
laziane di proposte da trasmettere alla Giun~
ta per il Regolamento.

Anche in questo caso, tuttavia, vi sono del~
le questioni che, a mio parere, passanO' essere
risalte senza bisagno di modificare il Rego-
lamento. Il senatare Cifarelli ha auspkato
una maggiare pragrammazione delle attività
delle Cammissioni: l'esigenza è senza dubbio
fandata ma mi sembra che l'impostazione
data dall'anorevole 'Collega alla questiane sia
eccessivamente pessimistica nel senso che
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già attualmente La programmazione dei la~
vori delle Commissioni è organicamente col~
l,egata con quella dei lavori dell'Assemblea.
Se si verifica<no soompensi e disfunzioni,
questi s.ono dovuti a calUse che elsulano dalla
organizzazione interna ,del Senato e dal Re~
golamento: non si può, infatti, dimenticare
che qualsiasi Parlamento è condizionato
nella sua attività dalla situazione politica
generale ed una programmazione rigorosa,
S'pecialmente in un sistema poHtico fondato
su una pluralità di partiti come quello ita~
liana, appare non solo difficile ma anche
scarsamente desiderabile.

Per quanto attiene, in particolare, alla op~
portunità di evitare la coincidenza dei la-
vori dell'Assemblea con quelli delle Commis~
sioni, deve risultare a tutti che il problema
non è stato affatto ignorata dalla Conferen~
:oa dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.
In sede di redazione dei calendari dei lavori,
infatti, la mattina ,del mercoledì è stata sem~
pre lasciata libera dai lavori dell'Assemblea
proprio per consentire alle Commissioni di
riunirsi; ed anohe la mattina del giovedì è
stata molto spesso non impegnata dall'As-
semblea semp.re al fine di oonsentire le riu~
nioni dei Gruppi parlamentari ed anche deHe
S'tesse Commissioni; si è cercato, infine, di
evitare sedute impegnative dell'Assemblea
nel pomeriggio del martedì sempre al fine di
favorire eventuali sedute di Commissione o
di Sottocommissioni o Comitati ,ristretti.Per
contro mi risulta che è difficile conciliare i
lavori del Senato. con quelli del Parlamento
europeo, anche perohè la stessa Conferenza
dei presidenti dei Gruppi parLamentari ha
dovuta prendere atto della obiettiva impos~
sibilità di sospendere i lavori del nostro
Senato in coincidenza delle sessioni del Par~
lamento europeo, tanto più che, in questi
ultimi anni, il numero di tali sessioni è an~
dato via via crescendo.

Per quanto riguarda le sessioni di lavora
alle quali si è accennato, mi sembra che le
consideraziani che ho svolto in generale a
proposito della programmazione dei lavori
possano applicarsi anche alla proposta del
senatore CiEarelli; ritengo impossibile l'effet~
tuazione di una programmazione annuale Ij~
gorosa in sessioni dei lavori parlamentalri,

normativamente sancita. Ciò non esclude ohe
le sessioni possano essere attuate di fatto
attraverso una adeguata prograI1J.illazione dei
lavori (mi rivolgo non solo al Presidente ma
anche ai Presidenti dei GI1uppi parlamentari)
per periodi più brevi e che consenta la con-
centrazione di essi in Iperiodi determinati,
mediante anohe un'adeguata ,ripartizione di
lavoro tra Commissioni e Assemblea.

Prima di concludere questa mia lunga rre~
plica ~ vi domando scusa ma era quanto
dovuto all'importanza degli argomenti trat~
tati ~ devo ancora accennare a due que-
stioni particolari: ,la prima concerne l'isti~
tuta della firma di presenza la quale, a mio
avviso, ha perduto ogni reale ragione di ,es~

I sere e dovrebbe pertanto essere soppressa,
come del resto è avvenuto presso la Camera
dei deputati. Mi pelìmetto, pertanto, di in~
vitare la Presidenza e i senatori questori
ad aflìrontare quanto prima il problema al
fine di superare le residue Iperplessità in or~
dine aHa conservaziane di questo istituto.

La seconda questione riguarda un ulterio-
re chiarimento che debbo sulle tabelle re~
tributive dei dipendenti del Senato pubbli~
cate nella mia relazione. Le pasizioni in esse
indioate hanno una durata biennale, nel sen~
so che il passaggio da una pasizione all'altra
avviene ogni due anni. Inoltre, la distinzione
tra le diverse qualifiche di ciasouna oarriera
riflette una diversa posizione dei dipendenti,
i quali, per passare da una qualifica all'alti'a,
sono, in tutte le carriere, sottoposti ad un
rigoroso scrutinio ohe prende in conside.
raziane l'attività svolta, nonchè l'attitudine
dimostrata a svolgere le mansioni ddla qua-
IHica superiore. Mediamente ho potuto con~
st,atare che lo sviluppo della cal'riera dalla
posizione iniziale a quella finale di ciascun
gruppo di dipendenti occupa un arco tempo~
rale che si aggira intorno ai 25 anni. Per i
dipendenti che non superano lo scrutinio in~
tenne dio e che, raggiunta la posizione finale
della loro carriera, permangano ancora jn
servizio., gli aumenti di stipendio avvengono
sulla base della regola generale vigente nel
pubblica impiego di un inoremento biennale
del 2,50 per cento.

Riguarda, infine, al generalmente lamen-
taTO ritardo nella discussione del bilancio,
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mi pia(je sottolineare ,che tutti gli oratori han~
no [riconosciuto la fondatezza dei motivi che
10 hanno detel'minato, sia pure con qualche
riserva, se ben ricordo, soprattutto del se-
natore Valitutti. Quel che mi sembra impor~
tante in ogni caso è ribadire nel modo più
deciso, a nome anche dei Presidenti delle
Commissioni parlamentari, che me ne hanno
dato facoltà, la necessità che tali ritardi non
si verifichino più e che il prossimo bilancio
interno del Senato possa essere discusso, al
massimo, entro il primo quadrimestre del
pmssimo lanno 1976.

Onorevoli colleghi, a conclusione di questa
mia replica, tengo a ringraziare pubblica-
mente e a dare atto dell'opera svolta per il
sempre migliore andamento dei nostri lavori
al nostro oaro Presidente del Senato, ai se-
natori questori, al Consiglio di presidenza
tutto, al nuovo, giovane e dinamico Segre-
tario generale del Senato ed al personale
tutto di ogni ordine e grado.

Il paese attraversa un momento diffidle,
nel suo peraltro indubitabile processo di cre-
scita. Mi sia lecito esprimere l'auspicio che
il Parlamento ~ ed in particolare il Senato

~ sia sempre più in grado di rispondere alle

esigenze che dal paese salgono e di contn-
buire alla soluzione dei numerosi problemi
che ancora lo trav,agliano. (Vivissimi ap-
plausi) .

P RES I D E N T E. Senatore Caron,
la invito ad esprimere il suo /parere sull'or-
dine del giorno presentato dal senatore Bar-
tolomei e da altri senatori.

C A R O N, relatore. Il mio parere è che
si debba accettare quest'ordine del giorr..o.
Non posso, per lealtà, per correttezza ed an-
che per essere conseguente con me stesso,
che richiamarmi altresì a quanto ho detto
nella relazione scritta e nella mia relazione
orale. Tutto ciò che verrà fatto per la siste-
mazione del personale dei Gruppi è da me
approvato e visto con grande piacere, purchè
sia nelle linee da me indicate.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Questore Limoni.

12 NOVEMBRE 1975

L I M O N I, senatore Qttestore. Onore-
revole Presidente, onorevoli colleghi, debbo
innanzi tutto un ringraziamento sentito al
relatore, senatore Caron, per la sua rela-
zione, definita da diversi oratori intervenuti
nel dibattito lucida e puntuale. Ringraz,io il
senatore Caron per il realismo al quale la re-
lazione si ispira e al quale si ispira anche la
sua visione dei problemi rin atto e in prospet-
tiva, senza dndulgenze a faciH demagogie o
alla cattura di comodi ma non sempre disin-
teressati assensi.

Ringrazio anche i colleghi intervenum, sia
coloro che hanno apprezzato l'opera dei que-
stori e del Consiglio di Presidenza sia coloro
che l'hanno, secondo un loro fondato diritto,
criticata, rilevando reali carenze o difetti
che hanno ravVli,sato nell'opera dei questori
e ,del Consiglio di Presidenza nel corso del
1975, fornendo consigli per migliorare l'atti-
vità dei servizi, degli uffici e dei singoli di-
pendenti.

Riingrazio vivamente il presidente, senatore
Spagnolli, che con tanta comprensione e con
un particolare, squisito spirito di umanità,
oltre che con una particolarmente apprezza-
bile disponibilità alla collaborazione con noi
questori, come, del resto, con tutti gli altrli
membri del Consiglio di Presidenza, ci fa
parteoipi delle informazioni e perciò delle
responsabili decisioni.

Il dibattito svolt05i è stato ampio, e, direi,
scoperto, cioè senza ipocrisie. È stato detto
pane al pane e vino al vino, senza reticenze,
senza falsi pudori, senza inganni. Dopo che
questo dibattito sarà concluso, le osservazio-
ni, ,le critiche, i ,rilievi! ed anche le recrimi-
nazioni e i rimproveri che sono stati mossi
saranno oggeHo di attento esame da parte
di noi questori nel Consiglio di Presidenza-
in una con i funzionari responsabili dei vari
servizi ed uffici.' E stia certo il senatore Nen-
ciani che non dii guerra delle parole si è trat~
tato, ma di una discussione posticipata certo,
ma utile. Sotto un certo aspetto ~ ,mi con-
senta il senatore Nencioni la rivelazione di
una mia sincera e non preconoetta impres-
sione ~ il suo intervento, se mai, ha potuto
costituire una guerra delle parole, interven-
to che si è protratto per ben 100 minuti e
che ci è sembrato un caleidosoopio nel quale,
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assieme a geniali osserv~ioni, Isi sono me~
scolate afflermazioni audaci che avevano la
aria o l'astuzia di affidarsi alla distrazione o
all'incapaoità degli uditori di afferrare illico
et immediate il senso del suo dire. Un calei-
doscopio, dunque,~ che incanta gli incauti.
Ma veniamo a qualche puntualizzazione so~
stanziale. Quello che dirò non lo dirò a titolo
esclusivamente personale, perchè parlo a no-
me degli altri due questori. A mo' di intro-
duzione preciserò che non posso non accet-
tare la cl1itica che è stata fatta circa il ri~
tardo, anche se giustificato, neUa discussione
del preventivo 1975. E non vale illustrare i
motivi che hanno causato questo ritardo,
perciò mi risparmio dall'elencarli. Ribad1sco
che deve rimanere valido il proponimento
di approvare il preventivo nel primo quadri-
mestre dell' esercizio ed operare in due tempi
distinti, dissociando. l'approvazione del con~
suntivo dell'esercizio decorso dal p:r;eventivo
dell' esercizio in atto. Si potrà tornare al si~
sterna di un tempo applicando, se ci sarà,
l'avanzo di esercizio, anzichè al preventivo
immediatamente successivo al consuntivo
esaminato, a quello di due anni dopo. Così si
ovvia ad una delle cause che hanno ritardato
in questi anni la presentazione del bilancio.

Questo bilancio, come gli .onorevoli sena~
tori avranno oertamente riÌevato, è in pareg~
gio su 26 miliardi circa con un aumento ri~
spetto aUa rspesa del 1974 del 25,29 per cento.
È stato un incremento certamente -rilevante.
Quando nel marzo 1974 fu fatta la richiesta
di dotazione per il bilancio del Senato, furo~
no richiesti 24 miliardi e mezzo. Su tale cifra,
però, non tutti i membri del Consiglio di
Presidenza concordarono; era evidente in-
fatti che correndo l'anno 1974 chiedere una
dotazione di 24 miliardi per lIe spese del Se~
nato significava non tener sufficientemente
conto della realtà. Fu perciò necessario chie~
dere una dotazione ulteriore di un miliardo
e mezzo nel luglio di quest'anno. Va tenuto
presente che si sono ridotti gli avanzi
di esercizio applicati a questo bilancio di
884.826.000 lire rispetto all'esercizio prece~
dente. È da osservare altresì che c'è stata la
r-iduzione di voci di entrata che rendevano
il bilancio un po 'più elastico e consentivano
qualche storno per capitoli che si mostras~
siero deficitari.

Siamo peraiò in presenza di un bilancio
rigido che pareggia solo grazie ad alcuni ac~
corgimenti, ad esempio l'applicazione al bi~
lancio 1975 dell'avanzo del bilancio del 1974.
È la seconda volta che ciò avviene, ma sarà
bene che si ritorni al costume antico di ap~
purare gIri avanzi di amministrazione e non
applicarli alrl'esercizio immediatamente suc-
cessivo, ma a quello che viene due anni dopo.
È però prevedibi1e che per il 1975 non ci
siano avanzi di bilancio e che pertanto si
possa procedere senzà preoccupaz,ioni sulla
strada da me indicata.

C'è stata ~ dicevo ~ la riduzione di tutti
gli articoli di spesa che in passato consenti-
vano avanzi: nel capitolo VI agli articoli 24
e' 25, nel capitolo VII agli articoli 27 e 28,
nel capitolo IX all'articolo 35 e nell'XI all'ar-
ticolo 43. Come dicevo prima, erano capitoli
che, poichè le economie lo consentivano, per-
mettevano storni a favo:r;e di articoli defi-
cita-ri.

Si è, inoltre, pareggiato il bilancio del 1975
eliminando il contributo di 180 miLioni al
fondo di previdenza del personale. È la se-
conda volta che si ricorre a questa opera~
zione su proposta dello stesso consiglio di
amministrazione del fondo.

Così non posso non rilevare ohe il pareg-
gio avviene ancora attraverso una operazio-
ne di rateazione del contributo dovuto al
fondo di previdenza, per integrazione della
dotazione. Ogni anno il bilancio del Senato
integra il fondo di previdenza con le quote
di liquidazione maturate da parte del per~
sonale. Nel 1974 avevamo diviso in due
tranches il debito verso questo fondo:
496 milioni relativamente al 1974 e 496
milioni relativamente al 1975. Ora, nel~
l'anno 1974, le quote di liquidazione per
fine servizio maturate da parte del per~
sonale sono complessivamente salite, per .ef~

fetta dell'incremento delle retribuzioni, a 2
miliardi 173 milioni. E fu operata una divi~
sione in quattro tranches per cui lo stanzia~
mento di un miliardo 39 milioni circa che
figura in bilancio non è che la somma di un
quarto dei 2.173 milioni più li 496 milioni
costituenti il debito residuo dell'anno 1974.

Inoltre è ancora da portare l'attenzione
sull'esiguità del fondo di riserva che passa
da un miliardo 145 milioni a 491 milioni 759
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mila lire. Sapete che il fondo di ,riserva serve
a far fronte a tutte le spese impreviste. Se
nel corso del 1975 si fosse voluto dare corso
a miglioramenti di qualche natura delle in~
dennità lparlamentari, come avremmo potuto
Farlo? La conseguenza è che difficilmente,
così stando le cose, si potrà affrontare la
normale lievitazione delle spese ,e special~
mente delle nuove spese non previste; ~o~
prattutto, onorevoli colleghi, non sarà pos~
sibile pensare, con un bilancio entro questi
limiti, a miglioramenti delle indennità parla~
mentari. Perciò è bene che si sappia fin d'ura
che occorre pensare alla richiesta di una do-
tazione superiore tale da consentire di rece~
piI1e le spese inerenti e conseguent,i ai mi~
ghoramenti retributivi, se ci saranno, e so-
prattutto alla maggiorazione delle spese con-
seguenti aH'aumento del personale e ~ cQsa

che io mi auguro ~ ai miglioramenti dell'in~
dennità parlamentare.

A proposito dell'indennità parlamentare,
non voglio fare un lungo discorso, perchè
credo che tutti siano convinti della necessità
di porre mano al,1a soluzione di questo pro~
blema. È un problema che è avvertito e sof~
£erto da tutti i colleghi; voi me ne potete
dare atto. Noi senatori abbiamo una situa~
zione debitoria che ci deve far riflettere: 105
senatori hanno usufruito della fidejussione
del Senato presso la Banca nazionale del la-
voro; ben 208 senatori hanno chiesto ,l'anti~
cipazione di un milione, secondo la delibera
dei questori del 26 luglio 1973. Ma oltre a
questo indebitamento occo.rre tener presen~
te l'usura che l'indennità parlamentare ha
subìto nel corso del 1973, del 1974 e del 1975.

Per quanto riguarda complessivamente il
trattamento economico dei parlamentari, ri-
teniamo doveroso fornire aloune pI1ecisazioni
al fine di dare pubblicamente atto ai Consigli
di Presidenza dei due rami del Parlamento e
a tutti i padamentari del riiSoroso senso di
responsabilità e di misura di cui hanno dato
prova in relazione al diffioile momento che
richiede sacrifici da parte di tutti e soprat~
tutto, esemplarmente, da parte dei rappre-
sentanti elettivi. In Consiglio di Presidenza
il problema fu affrontato e discusso: a mag~
gioranza fu adottata la delibera di sospen-
dere l'applicazione automatica dell'aumento

dell'indennità mensile quale sarebbe spet-
tata dopo l'aumento goduto dai magistrati.
I magistrati, cui, per la nota legge n. 1261
del 1965, è legata parametricamente l'inden-
nità parlamentare, hanno 'Ottenuto un mi~
gHoramento retributivo che li ha fatti pas-
sare dai 14.900.000 annui di retribuzione a
18.240.000. Con quella delibera del Consiglio
di Presidenza praticamente abbiamo conge-
lato le retribuzioni dei senatori. Ma è bene
che isi sappia che l'indennità attuale ~ pari
all'87 per cento deU'indennità dei presidenti
di sezione della Corte di cassazione al secon~
do aumento ~ di lire 1.076.000 più 270.000
live di diaria, e quindi, a11Jletto delle ritenute
previdenziali e fiscali, di lire 1.150.000, sareb-
be dovuta passare, con riferimento al secon~
do alImento del presidente di sezione di Cas.
sazione, a lire 1.583.000 lorde pari a lire
1.368.000 nette; con riferimento invece 31
nono aumento, a 1.795.000 lire lorde, per
un'indennità netta di lir,e 1.559.961. Ora in-
vece noi abbiamo responsabilmente accett2.t()
questo blocco, ma per avere un'idea esatta
di quello che è stato il sacrificio bisogna con~
tare non soltanto la perdita in positivo ma
anche la perdita in negativo. Cioè il potere
di acquisto della ,indennità parlamentare con-
gelata è diminuito almeno del 40 per cento.

D E F A Z IO. E allo.ra?

L I M O N I, senatore Questore. Anora
hisoqnerà che il Consiglio di Presidenza o
eventualmente l'Assemblea abbia il coraggio
di affrontare la situa2']ione e non si faccia
scrupolo di incorrere in non so quale certo
iIH.riustificata accusa di egoismo corporativi~
stieo Ida parte di organi interni od esterni
(leI Senato e che Isoprattutto non faccia della
fadle demagogia a spese degli altri.

DE FAZIO
al netto...

I magistrati incassano

L I IVIO N I, senatore Questore. Appun-
to, Ho detto prima che c'è stata una dimi~
TlU71Ìonedel potere di acquisto di questa in~
r1enni+8. congelata ed è da mettere in ,eviden~
za ~ perchè ben la si sappia ~ che nel 1965
la !"ptribmione dei senat0l'Ì e dei deputati era
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pari al 100 per cento della posizione iniziale
del presidente di sezione di Corte di cassa-
zione e che furono poi via via operati non
aumenti ma diminuzioni; si passò infatti dal
100 per cento aH'85 per cento della retribu~
zione dei presidentJi di sezione della Corte di
cassazione al nono aumento; poi all'86,8 per
cento, pure al nono aumento, nel 1968; nel
1969 si passò all'87 per cento della posizione
al nono aumento e il 10 luglio del 1970 si
ridusse quell'87 per cento non più al nono
aumento, 'ma al ,s,econdo aumento.

Con la delibera del luglio di quest'anno,
abbiamo praticamente ridotto, congelato o
~ per dire più precisamente ~ Isospeso, la
indennità in una posizione che è pari al
71,286 per cento dell'indennità del magistrato
presidente di sezione di Corte di cassazione.
Quindi in realtà questa forte diminuzione
dell'indennità Iparlamentare mette i senatori
in condizioni di:ffÌci1i nell' espletamento del
loro mandato.

Credo che bene abbia fatto il Consiglio
di. Presidenza, non accogliendo proposte di
aumento nel luglio scorso, a congelare l'm-
dennità parlamentare, ma il problema esiste
ed è un problema grave. Esso ci viene pro-
spettato ogni giorno da moltissime parti e
pertanto bisognerà che su di esso si faccia
quanto prima mente locale.

È vero che durante i,l corso di quest'anno,
per dke tutto, si sono anche operati degli
interventi in favore dei senatori: un migìio~
ramento dei servizi, l'aumento della diaria
sia pure con il ritardo ,di un anno, la modifi~
ca dello statuto del fondo di solidarietà che
consente l'erogazione al non eletto non più
di 4 milioni le mezzo ma di 8 milioni se non
ha :superato i dieci anni di mandato par1a~
mentare, dieci milioni se ha superato i dieci
anni di mandato parlamentare. C'è stato l'au-
mento delLa dotazione di biglietti per aereo
e vagone Letto; ,il rimbo11so delle spese da e
per gli aereoporti e le stazioni di partenza
e arrivo dalla sede di residenza; la modifica
degli assegni vitalizi avvenuta in due mo~
menti, in febbraio con la concessione di
una indennità pari ad una mensilità deU'as~
segno vitalizio e poi con modifica della per
centuale ,delle indennità parlamentari come
assegno vitalizio.

Per quanto riguarda i servizii, vi è stata
la ripresa del servizio del ristorante. Dopo
il felice inizio dato ieri a questo servizio, mi
sia permesso ringraziare in modo partico-
lare il vice segretario generale dattaI' Thel-
lung ed il dattaI' Priolo per l'attività e ,l'im~

I

pegno che hanno messo per riattivare que~
sto servizio a favor,e dei senatori...

N E N C ION I. Un maggiore riscalda-
mento nel ristorante non sarebbe male.

L I M O N I, senatore Questore. Provve-
deremo anche per queUo.

Per quello che concerne l'assistenza sani~
taria, c'è un discoIìs'O da fare che non è an-
cora stato portato a compimento. Il Consi~
glio di Presidenza sta studiando per trovare
il modo di assicurare ai senatori l'assistenza
sanital1ia integrativa. A questo proposito già
nel luglio s'Ono state assunte due delibere
in materia di assistenza sanitaria per il per~
sonale e per i senatori: avrete visto che in
ognuna delLe varianti del bilancio sono stati
stanziati circa 100 milioni per l'assistenza
sanitaria integrativa. Abbiamo fatto questo
perchè i colleghi costretti a rkorrere a cure
specialistiche si sono dovuti indebitare al-
l'inverosimi,le; 'Oltre ai gravi disagi soppor~
tati, hanno avuto anche l'amarezza di dovere
non dirò stendere la mano ma ~ qui in fa~
miglia lo possiamo dire ~ di essere costret~
ti a ricorrere alla munificenza del ,Presidente
del Senato.

Per quello che concerne il persona,le, il di~
battito è stato quanto mai ,acoeso e si è
svolto nell'occhio del dclone, ma ha avuto
il merito di ridimensionare i fatti nella loro
giusta misura. Qui sarebbe opportuno che,
invece di formulare accuse improvvisate, si
vedesse come si è arrivati a questi emolu~
menti del nostro personale. La storia è piut~
tOlsto lunga e ,risale al 1950 quando, per evi~
tare la conflit,tualità permanente tra Consi-
glio ,di Presidenza e personale, fu introdotto
il congegno della scala mobile, congegno che
operò bene fino al 1972, senza inconvenienti
di sorta. Quando nel 1974 e nel 1975 si mani~
festarono gli aumenti del costo della vita, e
il fenomeno inflattivo si è manifestato nei
termini che voi sapete, la scala mobile ~ o
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indennità integra1Jiva ohe dir ,si voglia ~ ha
fatto riscontrare sette scatti del 4 per oento;
praticamente ci fu un aumento delle inden-
nità pari al 28 per cento.

Fu allora che :il Cons:iJglio di Presidenza
provvide immediatamente a bloccare ,la scala
mobile e, mentre prima si facevano rileva-
zioni bimestrali, si tornò al sistema della rile~
vazione semestrale; si bloocò la scala mobi-
le al punto cui era arrivata e fu aumentata
di due scatti nel 1975. Quindi, con una deli-
bera del luglio del 1975, fu bloocata definiti-
vamente.

~Fu istituita a questo proposito, come voi
sapete, una Commissione, presieduta ,dal col~
lega senatore Albertini, con i rappresentanti
di tutte ,le forze politiche presenH nel Con-
siglio di Presidenza e quindi di tutte le forze
politiche rappresentate in questa Assemblea,
perchè si studiasse il sistema di congelare
la scala mobile o comunque dirivederla nel-
la sua sostanza. Si è anche riesaminato tutto
il complesso delle retribuzioni ,del personale.
Speriamo che con questi provvedimenti si
dia almeno atto al Consiglio di Presidenza
di essere intervenuto tempestivamente e di
non aver lasciato che la situaZ!ione corres,se
verso conclusioni, che avrebbero potuto vera-
mente essere ,imputate a negligenza colpevole
dell'amministrazione del Senato, se tali deci-
sioni non fossero state prese.

Altra questione dibattuta è stata quella
,del personale dei Gruppi. Certo, dall'anno
scorso si ,era preso impegno' che si sarebbe
esaminato il problema del suo trattamento
retributivo e della sua regolarizzazione dal
punto di vista giuridico, previdenzial.e ed as-
sistenziale. Fu ,istituita una commissione la
quale dette !'incarico di cooJ1dinatore al col~
lega Zugno. La commissione, dopo a1cune
riunioni, consegnò alla Presidenza del Sena-
to le sue conclusioni. Il Consiglio di Presi-
denza credette opportuno, esaminat,e ,le pro~
poste, di non accoglierle. In altri termini, il
Consiglio di Presidenza, a laJ1gamaggioranza,
respinse [l concetto di trasferire in un ruolo
speciale transitorio ad esaurimento il perso-
nale dei Gruppi tra il personale del Senato.
Ma il Consiglio di Presidenza del Senato non
andò al di là di questo.

Praticamente fece delle proposte ohe non
sto a rileggere ma che si riassumono in que-

sti termini: diretta dipendenza del personale
dai Gruppi, nel senso che il relativo rap~
porto di lavoro deve intercorrere esclusiva.
mente sulla base della fiducia tra il Gruppo
parlamentare e i propri di!pendenti. Segnala-
vamo la neoes,sità di una regolamentazione
destinata ad essere fatta propria da ciascun
Gruppo !parlamentare e nella quale si de~
finisse la posizione ,economioa del personale
dipendente dai Gruppi parlamentari preve-
dendo a tal fine minimi tabellari di tratta-
mento eoono.mico per le varie categorie del
suddetto personale. Noi ,siamo dell'avviso
~ e lo ripetiamo ~ che un miglioramento

del Parlamento passa attraverso un miglio--
ramento dei Gruppi; non c'è dubbio. Ma sia~
ma dell'avviso anche che il miglioramento
dei Gruppi passi attraverso un miglioramen-
to del personale; un miglioramento del per~
sonale potrà avvenire se c'è la possibilità di
reclutare, attraverso forme adeguate e attra-
verso retribuzioni lusinghiere, un personale
qualificato. Ma noi, sotto questo aspetto, co-
me Consiglio di Presidenza, riconoscevamo
la funzione del personale dei Gruppi, !'im-
portanza di detto personale ai fini del fun~
zionamento ottimale .del Senato e dichiarava-
mo la disponibHità, anche sul piano econo~
mica, di sovvenire alle eventuali carenze di
disponibilità finanziaria dei Gruppi.

Ci eravamo anche preoccupati di stabilire
che si ricercassero modalità attraverso le
quali garantire la corresponsione di una in-
dennità da liquidarsi una t:mtum a favore
dei dipendenti dei Gruppi parlamentari o i
loro eredi nell'ipotesi in cui lo scioglimento
del Gruppo o la mancata ricostituzione dello
stesso Q la premorienza del dipendente si
determinino prima ohe questi abbia matu-
rato il numero di anni di servizio utili al
raggiungimento di pensione. E ciò si pen-
sava di fare attraverso la costituzione di un
fondo di previdenza, di solidarietà, proprio
come è già in atto per il personale alle di-
rette dipendenze del Senato. PrevedevaiIIJ.0
poi nella nostm proposta l'eventuale oorre-
sponsione di un cOJ.ìtributo aggiuntivo da
parte del Senato della Repubblica ai Gruppi
parlamentari; contributo destinato obbliga~
toriamente a far fronte ad una parte degli
oneri conseguenti a questi adempimenti. Ed
in ultimo prevedevamo di riservare ai dipen-
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denti dei Gruppi, che abbiano i prescritti re~
quisiti, la possibilità di partecipare ai oon~
corsi con un'aliquota di posti riservati. In
altri termini dall'attuale situazione retribu-
tiva, giuridica, previdenziale a quella che 'Ve-
niva prospettata dal Consiglio di Presidenza
mi pareva che un passo innanzi si fosse fatto.
Non fu giudicato sufficiente; comunque fu
dato mandato al collega Zugno e alla com-
missioQne di continuare in uno studio appro-
fondito della questione e arrivare quanto più
presto possibile ad una definizione del pro-
blema; arrivard quanto più presto possibile
perchè siamo dell'avviso che quanto più pre-
'sto si toglie questo motivo di attrito e di dis-
sensoQtanto più se ne giova la tranquillità del-
la vita interna del Senato, l'operosità del per-
sonale dei Gruppi e quindi il vantaggio che
direttamente e indirettamente ne viene alla
istituzione stessa del Senato.

Per quamo riguarda un altro tema che è
stato toccato, cioè ,quello del rCBiD,mi pare
di potermi rimettere a quanto ha ,detto il
relatore senatore Caron. Ho sentito alcuni
dire: «è meglio eliminarlo }}.Ma che signi-
ficherebbe? Se finora il CED non ha dato i
risultati che ognuno di noi sperava, perchè
lo si dovrebbe eliminare? Sarebbe come dir,:-
che, perchè in un ufficioQindispensabile ci
sono stati. dei difetti, invece di togliere i di.
fetti, distruggiamo l'ufficio. Credo che ,tor-
nare alle forme artigianali, in un',epoca nella
qual,e tutte le aziende si valgono di strumen-
ti elettronici, sarebbe una scelta ,ridicola,
impropria e insensata.

Si è detto anche di ,istituire un unico oen-
tra fra Senato, Camera e Corte costituzio-
nale; è run tema che 'Va approfondito, ma
porrà parecchi Iproblemi di non facile solu-
zione. Comunque è certo che 1'esame di que-
sta materia deve essere fatto. È già stata
costituita una commissione che sta studian-
do il problema e che sta !]Jergiungere a delle
conclusioni.

Un problema trattato da quasi tutti nel
dibattito riguarda ,la documentazioQne. Con-
cordo pienamente con coloro che hanno sut-
toHnea toO l'esigenza di affidare preliminar-
mente ai Gruppi parlamentari questo com-
pito. Siamo subissati, senatme Caron, da
valanghe di carta stampata che tante volte

va a finire nel cestino. Infatti, non sembra
opportuno, anche 'prescindendo dalla limita-
tezza del personale e dei mezzi disponibili,
moltiplicare in questo campo iniziative auto-
nome degli uffici in quanto si rischierebbe di
sommergere 'i parlamentari di carta stam-
pata che poi non si ha il tempo o il bisogno
di leggere o di consultare.

Come è stato chiarito nell'apposita circo-
la,re redatta all'ini:zjio della legislatura e che
il nostro P,residente ha avuto cura di inviarci
nuovamente lo scorso anno, è più opportuno
richiedere di volta in volta, tramite i GrlIiPpi
parlamentari o le varie Commissioni, le do-
cumentazioni atte a fornire elementi utili sui
più importanti argomenti che formano og-
getto dei dibattiti nel Parlamento. A volte
c'è bisogno di consultare cataste di libri, di
riviste; Il parlamentare ha bisogno, in un
certo qual modo, di un materiale, per usare
una brutta parola, digerito, un materiale già
'Scelto ed elaborato.

Gli uffici del Senato cerchemnno di soddi~
sfare tali richieste, sia con specifiche pubbh-
cazioni curate dagli stessi uffici, sia mediante
permanenti contaNi con istituti di ricerca,
centri di studio e fondazioni, sia infine iCon
la classificazione sistematica del materiale
proveniente da questi enti, facilit<::ndo in tal
modo la veperibllità e la consultabilità del
materiale ,stesso da parte dei senatori. E a
questo punto tornerebbe accondo ,rivolgere
un invito ai tanti enti che ci fanno pervenire
delle splendide relazioni, documentatissime,
in carta patinata, a colori. Ma ce n'è pro~
prio bisogno? Non si potrebbe, con una mi-
nore spesa da parte di quegli enti, che spen-
dono danaro pubblico, fornire la documen-
tazione necessaria, indispensabile per i par~
lamentari in maniera meno costosa?

Per quanto riguarda le fonti della docu-
mentazione, mi risulta che si sia già proV'Ve-
duto ad individuarle attraverso un censi-
mento sia del materiale che già perviene al
Senato, sia di qudlo mancante e del quale
da più parti è stata segnalata la necessità.
In pa,rtico]are, pe:;: quanto avviene nel set-
tore economico, sociale e finanziario, Il Se-
nato potrà disporre degli studi e dei rap-
porti della CEE e del Consiglio d'Europa,
nonchè di quelli dell'OCSE, del Fondo mo-
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netaria nazianale, della Banca mandiale; sa-
rà anche assicurata la dispanibilità delle più
importanti pubblicazioni e .degli studi di ga-
verni stranieri attenibili attraversa le ri'spet-
tive ambasciate in Italia. Cito ad esempio il
Federal Reserve Bulletin, edita dalla Banca
centrale degli Stati Uniti, nanchè le pubbli-
cazioni della First National Chy Bank e del-
la Chase Manhattan Bank. Queste pubblica-
ziani sona state rkhieste nella nastra biblia-
teca e sarannO' a disposiziane di chi le ri-
chieda.

Devo precisare, ad ogni mO'do, che la no-
stra biblioteca possiede già i rapporti del1a
BEI fino al 1974 (ultimo fascicolo pubbli-
cato) nonchè i documenti del EIRS fino al
1975. Si è riusciti in tal modo a colmare un
vuoto di circa 10 anni, con riferimento ad
una specifica ,segnalazione emersa nel corso
della discussione del bilancio interno dello
scarsa annO'.

Per quanta cancerne l'Italia, altre ai da-
cumenti gavernativi e parlamentari lin ma-
teria di politka economico-sociale, saranno
posti a dispasizione pareri e rapporti del
CNEN, i l1atizimli e i bollettini dell'ISTAT,
i rapporti congiunturali dell'ISCO, i più im-
portanti documenti delle oIiganizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e degli imprenditori, le
pubblicazioni delle prindpali banche italia-
ne con particolare attenzione per quelle edi-
te dalla Banca d'Italia. È un impegno che il
CansigHo di Presidenza tramite 'Ì questari
assume.

Sulla base della assicurata disponibilità
della dacumentazione dianzi citata e per ,la
quale, ripeto, sarà studiato un modo di age-
vole consultazione da parte dei senatori, l'uf-
ficio documentazione e I1kerche prevede di
pubblicare periodicamente un dossier di
documentaziane che, facendo il punto della
situazione congiunturale e delle sue Iprospet-
tive nel breve e media te:[mine, offra ai par-
lamentari una sintesi ed un raffronto degli
interventi e delle più rilevanti posizioni sui
temi di politica economica.

Detto questo per quanto riguarda il fu-
turo, ritengo doveroso sottO'lineare l'attività
svolta dal pr",detto ufficio in quest'ultimo
anno, precisando. che sono :stati assolti tutti
gli impegni assunti nel novembre scorso in

occasione del dibattito sul bilancia interno
del Senato. Sono stati infatti predisposti
dossiers di documentazione sul patto sociale
,e la garanzia del salario in I talia, Francia e
Gran Bretagna, sull'edilizia residenziale pub-
blica e sull'aborto; sono state altresì re-
datte note informative sull'organizzazIOne
professi6nale del personale di polizia in
alcuni paesi europei e su alcune espe-
rienze di prevenzione antidroga. Nan è
quindi che siano stati trascurat,i, come da
qualche parte si è voluto dire, i problemi di
attualità.

Per il 1976 l'ufficio ha in programma le
seguenti rker.che: prO'blemi ,relativi alla re-
visione del Cancordato, prablemi e dati rela-
tivi al capitale straniero in Italia ed agli in-
vestimenti italiani all'estero, problemi e dati
relativi al debita cons01idato dello Stato.

Aocanto. a questa aHiv'ità che si traduce in
pubblicazioni o in ampi dossiers di dacu-
mentazione, l'ufficio studi provvede anche ad
effettuare .le molteplici ricerche che gli ven-
gono richieste anohe da singoli senatori, per
tramite dei Gruppi parlamentari. A tale pro-
posito. mi riferisco a quanto diceva il collega
senatO're Co.lombo nel ,suo intervento; potrei
citare le numelose ricerche effettuate su ,ri-
chiesta di senatori appartenenti al suo Grup-
po: da:t,ielaborati riguardanti gli indici men-
sili dei prezzi al cansumo e del .costo della
vita per gli anni 1973, 1974 e 1975; ricerca
sui problemi inerenti ai ,ritardi nell' eroga-
zione delle pensioni e delle Hquidazioni ai
dipendenti di enti pubblici e privati; un ap-
punto sulla legislaziane della pesca ai ao.-
stacei in Italia e in Francia, richiesto dal
senatore Ferralasco; assistenza al senatore
Grossi per una iniziativa legislativa tendente
a modificare la normativa in materia di im~
posta sulle persone fisiche.

Tali ricerche risulta siano state eseguite
con la dovuta celem,tà e can piena socLdisfa~
zione dei rkhiedenti.

Di:versi colileghli'hannO' poi fatta iriferimen-
to a quella slpecilfka dacumentazione J:"iferita
ai singoli disegni ,di legge che vengono in di-
scussione nelle di<verse Commiss10ni. A tale
riguardo mi è stato fatto presente che gli uf-
fici di segreteria de1Lesingole Cormm1ssioni
permanenti, can la collaborazi,one dell'ufficio
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infarmaziani parlamentari, dell'ufficio do-
cumentazioni e ricerche, dell'ufficio della bi-
blioteca e dell'ufficio dei rapporti con gli or-
ganismi eurOipei, eseguano ,tuttOira ~ non c'è

stata quindi nessuna interru21ione in questa
rkerca e in questo lavoro, come hamsinuato
nel suo intervento il senatore Nencioni ~

quanto indicato nella dJ:1colalI'edel presidente
SpagnoHi del 21 novembre 1974, che ho pri-
ma ri,cor:dato.

La segreteria di ogni Commissione l'acca.
glie cioè per ogni! disegno di legge i seguenti
dati: precedenti ILegisIativi e parlamentari es-
seIJ2Jiali, sentenze delila Corte costituzionale,
parevi del CNEL e novme delle Comunità eu-
ropee. Tale documentazione è predisposta di
norma in cinque copie, così come è stabilito
,nella circolare, delle quali due soOnotrasmes-
se al presidente deHa Commi!ssione compe-
tente e le altre SOino a disposizione per la
cOinsultaz~one presso l'uffiaio di segreteria
della Commissione.

Sempre in materia di: documentazione è
stata lamentata la mancanza dell'indke per
materia e per proponente deHa cOisilcLdetta
secOinda paJI~tedell'oft1dine del giorno, vale a
dire di quel documento ohe viene pubblicato
setuimanalmente e nel quale i di,segni di: legge
e i dOicumenti pendent1 pressOi le diverse Com-
missioni e Giunte sono raggruppati in ragio-
ne deHa loro collocazione presso i diversi
organi. Al riguardo devo fare presente che
il Senato ha sperimentato per un anno !'in-
dicizzazione di oui sopra, ma ha poi oessato
di ,effettuarla, così come del resto ha fatto la
Camera dei deputati, a oausa della sua pres-
sochè 'totale inutilità in oOinsiderazione del-
,l'enOirme numero di disegni di, :legge. Ma la
ragiane pdinci:pale ,della soppressione di tale
indice è stata queLla di evitare una oOistosa
e inutile duplicazione di lavOira che viene già
svolto egregiamente dall'ufficio informazioni
parlamentari presso il quale Sliiamo tutti in
grado di attingere, anche attraverso una sem-
pHce telefo.nata, agni elemento relativo al,le
iniziative ,llegÌlslativepresentate neHe dri,verse
materie, nonchè al.l'iter dd disegni di legge
con la precisa indicazione del numero dei
propOinenti.
DevopO'irammentare le raccolte sistemati-

che di stampa quotidiana e periodica coneer-

nentli temi, particolari ,d'i attualità, ,sui quali
più v1vaoe è stato il dibattito.. Nel corso del
1975 sono state diHuse :le 'Taiccol:te sulla ri-
forma deUa RAI-TV, sui problemi della giu-
stizia in 'relazione ai discorsi di inaugurazio-
ne dell'anno giudiziario, sul cumulo dei red-
di t,i, sui manicomigiudiziari, sulla revi,sione
del Co.ncordato e sul problema dell'aborto.

Rammento infine che l'ufficiOi stampa del
Presidente da due anni ormai mette a dispo-
sizione dei senatO'ri ogni giorno di lavoro a
Palazzo Madama Ul'a rassegna deUa stam-
pa quotidiana e periodica. Tali rassegne sono
distribuite ai senatori che ne faociano richie-
sta; e ciò sempre allo scopo di eviltare l'accu-
mularsi di carta stampata, nonchè di conte-
nere la notevol'e incidenza finanziaria ohe tali
pubblicazioni compOirtano. Della rassegna-
stampa quotidiana sono distribuite circa 150
oopi,e. Non costerebbe gran che portare que-
sto numero di copie a 332 quanti sono j. sena-
tori, ma sarebbe sommamente disdicevole ve-
dere che pOli sonOi destinate al cestino.

Uno spedfico riferimento è stato fatto in
partioolare dal senatore Dal Falco all'esigen~
za di una documentazione selezionata in te-
ma di legilSllazione :regionale per agevolare il
coordinamento compa~ato e il confronto a
livello di Commi!ssioni parlamentari. Al :ri~
guardo devo far presente che i:1 potenzia-
mento ddla segreteria della Commissione
per le questioni regionali mediante l'assegna-
zione alla stessa di un secondo funzionario
ha proprio 10 SCOipodi consentire la soddiiSfa-
zi,one della suaocennata esigenza di una più
completa, tempestiva, aggiornata documen-
rbazione con partilcOllare riguardOi a quella re-
gionale. Un 'Primo é'~pprezzabi1e risultato è
stato costituito dalla pubblicazione bime-
strale del bollettino di ,legislazione e docu-
mentazione regionale nel quale alla parte re-
lativa agli atti di controllo della legislazione
regionale si aggiungono le leggi e i provvedi-
menti statali di interesse regionale nonchè
le sintesi dene leggi ,regionah approvate nel
bimestre.

Il riferimento. al,la suaccennata pubbldca-
zione mi oonsente di tmttare illpif'oblema 501-
le'Jato da altri colleghi del necessario coordi~
namento anche in questo campo tra i due ra-
:::ni del Parlamento. Il bollettino regionale,



VI Legislaru.raSenato della Repubhllca ~ 23860 ~

12 NOVEMBRE 1975
~

~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO510a SEDUTA

pubblicazione comune della Camera e del Se~
nato, costituisce appunto un positivo esem-
pio di questO coordinamento. Ma anche per
quanto ;riguarda le pubblicazioni distinte del
Senato e della Camera devo far presente che
i servizi studi dei due nlmi del Parlamento
hanno sempre conool1dato tra loro, neglli ulti-
mi anni, gli studi e le ricerohe da compiere
a:1fine ,di evitare sovrapposiziani e duplica~
zioni; inoltre li due servizi studi sona in con-
tinuo contat:to per utiLi sCaJIDbidi infarma-
zioni e di ricerche nel senso che, così come
re pubbHcaziani del serviziO' studi del Senato
vengono distribuite ai deputati, quelle della
Camera vengono messe a disposizione dei
senatori.

Per conaludere su questo punto, posso an-
che preannunciare che il Segretariato genera~
le ha intenziane di porre allo studio un piano
di creazione di sistemi di rdaerca più specia-
lizzati o'rganizzati in mO'do orizzontale e cioè
con la collaborazione, per singoli settori di
funzionari" anche di diversi servilzi ed uffici
particolarmente versati in determinate mate-
rie e con 1'eventuale apparto di esperti est,er~
TIli.È inutile che ripeta che la concreta attua- '
zione di buona pante dei 'Pimgrammi che ho
qui annunciato ,dipende dalle possibilità di
adeguamento del personale, come ha testè
rilevato nella sua relazione il collega Caron.

È stato chiesto di mettere il più celer-
mente possibile a disposizione dei par1amen~
tari i resoconti stenografici.

Per quanto riguarda la pubblicazione del
resoconto stenografico delle sedute dell'As~
sembjea si d~'Veregistrare con una certa sod-
disfazione dw c'è stato un notev01e accorcia~
mento dei tempi nel senso ohe in media, sal~
vo interruzioni delle atti,vità Itipogra£i:che, il
resoconto stenografico viene messo a dilsposi~
zione dei parlamentari a diistanza di due set~
timane. Si traNa di un progJ.1esso notevole se
si pensa che li'npassato i resoconti veni'vano
pubblicati anche dapo un mese e mezw-due
mesi e altre. Però per ot'tenelre queli1!oIche pa~ I
[recchi senatoI1i, hanno chiesta nei loro inter~
venti bisogna rendersi contO' che Docorre au~
mentare il persDnale, e aumentado in misu-
ra adeguata. Non possiamo, con l'attuale do-
tazione del seFvizio dei resoconti, assicurare
che il tempo di consegna del resoconto steno-

grafico possa esser,e abbreviato.Permettete~
mi anche di dire che talvolta i ritardi sono
imputabili non tanto alle contingenze che ho
testè citato, ma alla taI'diva restituzione degli
stenoscritti corretti da parte degli oratori;
finchè non è stato restituito, 10 stenografico
non può essere stampato.

Per contrO' si deve riconoscere che la situa~
zione è tuttora insoddilsfacente per quanto
concerne la pubblkazione degli stenografici
delle Commissioni; si è ancora lontani da una
no'rmalizzaziane ddLa situazione. E oi,ò deve
far s,eriamente riflettere sull' opportunità di
riesaminare in seno agli organi campetenti
la struttura oI1ganizzaitiva deLl'ufficio che so~
sovrintende alla pubblicazione dei resoconti,
at1:eso che l'esperienza sembra aver dimo-
stra10 l'esistenza di uno squilibrio tra i molti
ed impegnativi compiti attribuiti a detto uf~
fido e la sua attuale dimensiane.

Onorevoli colleghi!, è stata soJlevato dal se-
natore Nencioni sicuramente, e mi sembra
anche da altri senatori, il problema della de~
signazione dei senatori a partecipare ai lavo-
rI delil'Unione interparlamentare.

VOl'rei a questO' proposito I1i1caJ.1dareche il
Gruppo italiano unione :inteI1parlamentare si
configura come una libera assodazione tra
parlamentari. I 174 senatori e i 430 deputati
che oggi lo costituiscono hanno nominMo un
ufficio di presidenza composto attualmente
di 6 senatori e di 6 deputati che rappresenta~
nO' tutti i Gruppi parlamentari esist,enti nei
due rami del Parlamento. A tale ufficio spetta
di determinare le modaJità di partecipazione
del Gruppo d'Italiano ai lavori deH'Unione,
mentre ai rappresentanti in seno ad esso dei
Gruppi parlamentari speltta di designare, pre~
vie opportune ÌiIltese inteJI'ne con i loro Grup-
pi, >il nome dei partecipanti Quindi nè il
Consiglio di Presidenza del Senato nè i capi-
gruppo c'entrano in questa materÌ'a. Non si
tratta dunque di attività in cui la PiI'esidenza
del Senato abbia funzioni di diretta ingeren-
za o doveri eHdesignazione.

È s1ato da più 'parti sDllevata ill pmblema
annoso deLlo spazio. Non si può non conveni-
re su questa punto con i rilievi massi, anche
se oocorre senz'altro lTilevare che da anni la
Presidenza del Senato non ha lesinato ogni
sforzo per tentare ogni via posSiibile al rag~
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giungimento dell'obiettivo di areare mi:gliori
condizioni per l'attività dei padamentari.
Non è inopportuno ,rkol'dare quamo è stato
realizzato neU'ambito ,dii Palazzo Cal'pegna,
dove è stato ricavato attraverso una Iradiçale
bonifica dello scantinato un intero piano, a:l-
lo scopo di dotare TIral'altro o.gni Commis-
sione di una sua Aulla ed ogni presidente di
Commissione di un suo ufficio.

Quanto poi alla questione di Palazzo Cenci,
è bene dire anche qui una parola cmara. Dob-
biamo rkordare le vioende o]1mai ampiamen-
te note che hanno avuto conclusione in sede
giudiziaria, tanto presso il Consiglio di Stato
quanto presso la magiistiratura ordinaria. Era
naturale che gli inquilini non cedesserro i lo-
cali occupati ad un semplliloe invito orale o
scritto. Hanno fatto oppDsi1zione. L'Intenden-
za di finanza che promosse l'azione ebbe
CDnregolare 'sentenza del ,CDnsiglio di Starto
e della magilstlratura o]1dinaria !lad1chiarazio-
ne di disponibdità dei locali.

A segui:to di comunicazioni ufficiali in tal
senso dell'AvvDcatura generale dello Stato,
il ConsigliO' di Piresidenza del Senato con sua
dehberazione 29 gennaio 1975 si è pronuncia.--
to in termini favo]1evOiliaU'aoquisieione del
palazzo in oggetto, dando mandato ai oompe-
tenti servizi ed uffici del Senato di prendere
opp.ortuni contatti con l'Intendenza di finan-
za per l'avvio delle procedure esecutive del-
l'esproprio.

Occorre peraltro a ques.to punto ricordare
ohe in epoca immediatamente succeslsiva a ta~
le delibera si sono manifestate da parte di
più Gruppi padamentari alcune perplessi'tà
,in ordine aUe inevitabHi reazioni che Il.0sgom-
bero forzDso, anche se ineccepibile dal punto
di vista del diritt.o, avrebbe suscitatO'. Era il
tempO' ~ voi 10 ,ricorderete ~ in cui! eranO'

stati operatJi gli !sfratti nella bOIT"1gatadi San
Basilio, l'atmosfera era rovente; i Gruppi par-
,lamentari hanno detto ai membri del Consi-
glio di Presidenza, in particolare ai questori:
nOinpr.ocedete. Si è pertantO' Cl'eata de facto
una sorta di sospensiva della oitata delibera-
ziO'ne del ConsigLio di Presidenza ,al cospetto
di una situaziO'ne che è del resto comune a
molti immobili del oentro storico di Roma
acquistati in presenza di inquilini occupantii
!'immobile stes,so. Si tratta in ogni caso di

una situazione che Oiooorredefinire, altrimen-
ti il probl'ema del1'aoquisiz1one di P,alazzo
Cenci rimar,rà una mera chimera.

Riteniamo appOI1tuno sottolinearre che ogni
cura è s.tata dedicata, nel quadro generale
del reperimento di aree, alla ricerca di solu~
zioni razionalizzatrici nell'ambito degli stessi
palazzi del Senato. È Isufficiente citare i lavo..

'l'i in corso. per garantiIìe migliOlTe funziona~
Mtà alla hanca, alle sale di lìkevimento del
pubblko, nonohè le opere, nel Palazzo Giusti-
niani, intese a realizzare il n~cuperO', nell'am-
b~to del palazzo stessO', di una serie di locali
di alta qualificazione e sicura utilità, allo sco-
po. di venire incontro alla sÌ1Juazione di disa-
gio tantOl degli onorevoli senatori quantOl dei
Gruppd parlamentari.

Per qUCi'ntosi riferisce alla biblioteca ri-
collegandod a quanto è statO' affermato 'dal
senatO'lìe Caron, siamO' perfettamente ooncor~
di ne1l'auspicé\!I"ee favorire ogni sforzo voltOl
,ad accelemre qualsiasi possibil:ùtà di reperire
maggiori spazi attlraverso l'uso di microfìilm
e attraversO' IO'spoSltamento in sedi vicine di
materiale di non frequente consultazione.
Sempre in .ordine ai rilievi mos~,i:per quanto
si riferiiSce ana biblioteca è doveroso precisa-
re che nel quadro dei lavori per la creaziOlne
del nuovo r1storante è stata vOilutament,e pre.
vista una estensione dell'impianto di con di-
zionamento destinato al ristorante stesso e
al soprastante salone della biblioteca. Circa
poi l'ulteriore rilievo secondo illquale i posti
a disposizione dei senatori sarebbelro insuffi-
cÌen,-l nella biblioteca, non ci si può s~ttrar-
re al dove:re d1 affermare che in realtà le ipo-
!tesi di sl1peraffollamento non sembrano ,rea~
listiche, in quanto la ,frequenza nei locali
della biblioteca non è certo alta. Nella prece-
denter:elazione ho portato i dati delle richie-
ste di prestiti di libri della nostra bibliote-
ca e delle presenze nella biblioteca stessa. È
vera l'osservazione fatta circa gli acquiSiti e
gli aggiornamenti che S0110in una direzione
unica ,e spomdici. Sarebbe 11caso a questOl
'proposito o di vitalizzare La Commissione di
vigilanza per una azione più inCÌisiva aJ ri-
guapdo oppure di costituire un comitato di
esperti delle diverse materie che possano es-
sere oonsiglieri di acquisto per la stessa COlm-
milSsione di vigilanza.
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Le bIblioteohe sono fatte per essere utiliz-
zate, i libri per essere letti. Ci troviamo mol-
te vaLte di fronte a deUe opposiziani di acces-
so che non mi sembiJ:'aThogiustifkate. La no~

'st1'a biblioteca, Qhe è uno stnunento pDezioso
soprattutto per la ricerca se non :10è per ,l'ag-
gioDnamento, vOlrJ:1ei,fosse aperta agIli studiosi
in maniera più generosa, specialmente ai.
giovani.

Si è anche parlato della mancata aoquisi-
ziane del palazzo di propdetà ,dell'ammini-
strazione dei beni spagnoli. Ma che cosa pos-
siamo fare? Quando uno vuole compiDare, bi-
sogna che tl10vi una disposto a vendere. Pri-
ma pm~eva che l'associaziione cui quei beni
appartengono fasse dilspOista a vendere, poi
hanno opposto alle nostlIie reiterate rkhieste
un netto rifiuta. Si:amo ricorsli, anche al,la
mediazione del Ministero degli esteri di Spa-
gna; anche quell'int,ervento presso Ja fanda-
zione dei beni spagnOllli è sltalto inutile.

In definitliya e per conoludere il cLilsoo['so
attinente al prOobIema ,dello Ispazio, nel Ti-
chiamaI1e quanto è stato detto circa le opere
in fase di esecuzione nel SenatOo, pare oppor-
tunOo sottolineare ,l'est1rema difHoOoltà tecnica
di operare in un oontesto immOobiilli:aredi aha
prestigiOo, di indi,scussa vetustà e la non mi:-
nODe difficOoltà di reaJlizzaI1e nei singoli settOlri
cantestuaili opere dii climatizzazione e cOondi.
zionamenta che dovranno, essere raccordate
con l'impianta generalizzata approvato e che
attiene a ,tutti i paIazzi del SenatOo.

CiI1ca il prablema deUa firma dei Isenatori
per quanto riguarda l'Aula non s.i può non
esprimeDe parere favorevale, iJ:'ilevanda tutta-
via che sulla questdone, quando, fu 'posta in
'passato, è mancata l'unanimità dei Gruppi
'Politici, in difetto di che la questione stessa
non potrà essere affrontata e risolta nelle
'Competenti sedi.

In ordine al funzionamento dei vari servi;zi
a disposizione dei senatori, nel prendere atto
con compiacimento che da più paJrti sono
stati espl~es.si sinceri appvezzamenti per ,l'ope-
ra dei nos.tlDi callaboratori, si deve tuttavia
sotto.lineare che nOonSOinomancati taluni spe-
cifici 1rmelVi. In pl1opasito tanta i, senatori
questori qaanto il Segretario generale non
mancheranno di tenere in ,debito conto li sug-
gerimenti dei senatori e ,citipropOlrre tutti i

necessari correttivi. È 'tuttavia quanto mai
opportuno che per l'avvenire le eventuali di-
sfunzioni siano segnalate con tempestività e
documentate con precisione, come del resto
gli stessi responsabili dell'amministrazione
del Senato da tempo richiedono, perchè in
difetto di segnalazioni e di indircazioni pI1eci-
se non si può evidentemente procedere. Nè si
deve dimenticare ohe ,tutto ciò che attiene al
richiesto potenziamento dei servizi ed uffici
non può ,evidentemente prescindere da un in-
cremento numerico del persanale che tenga
anche conto dei numerasi collocamenti a ri-
poso già avvenuti e di quelli imminenti che
hanno, !ridotto taluni uffici ad essere presso~
chè deserti.

È del pari ovvio che tale problema si lega
stTeltitamente can l'altra relativa alle retribu-
zioni del personale, prOoblema, quest'ultimo,
che costitu~rà oggetto di drsamina da parte
della Commissione recentemente deliberata
dal Consiglio di Presidenza. Ritengo che, una
volta risolto iJ problema di fondo delle retri-
buzioni, si possa immediatamente procedere
all'esame del corollario, cLi'remmo, di questo
prOoblema e cioè all'assunzione del persOonale
necessariO' all'espletamento di questi servizi.

Pur <senza 'Scendere in un esame parrticOola-
J1eggiato di tutti i riHevi emersi nel dibatt-ito
e :rinnovandOol'asskurazione che tutto ciò che
sÌ! riferisce al oampOortamenta del personale
e al miglioramento delle atltrezzature sarà te-
nuto nella massima consideraziane, nan ci si
può esimere ,da un aocennOoal nuova impian-
to di duplicazione. Il centm di dupHcazione
è stata dislacato negli attuali llocali situati ~

è vero ~ al quarto piano, come fu lamentato
dal collega Santaloo (e dove li potevamo met-
Itere: nel sottoscala? Non avevamo al:t:ro po-
sto: l'unicOo luogo dove potevanOo es,sere m,es-
si era lì e lì li abbiamo messi), per assoluta
indisponibilità di alt1ro spaziOo di dimensioni
sufficienti ed in grado di contenere le neces-
sarie attrezzature in condizioni tecniche ed
igIenkhe adeguate. Ecco perchè, caro sena-
tore SantaIco, li abbiamo mandati a finire
al quarta piano. Non si poteva fare nulla di
diverso. Occorre tUlttavia rÌicOordare che sussi-
ste al piano terreno di Palazzo Carpegna una
attJ1ezzatura dn grado di Isoddisfare alle im-
mediate esigenze del servizio deliLe Commis-
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sioni parlamentari e che analoga attrezzatu-
ra anche se finalizzata a lavori di modesta,
tiratura, nell'interesse del particolare lavoro
dell'Aula, esiste presso il servizio resoconti.
Devo aggiungere sempJ:1e suU'argomento un
a1tJ:1Oproblema, cioè queUo ,di disciplinare il
più corretto funzionamento, specie sotto i~
profilo amministrativo, del centro duplicati-
va dei documenti. ~Emi Siiconsenta anche di
aggiungere che bisogna ohe Isiano eviltati in-
giustificate rilchieSlte od abusi per servizi man
attinenti all'attiNità parlamentare.

Per quanto rilguarda il coordinamento fra
le Presi,denze de]1e due Assemblee sono da
segnalare notevoH progressi; infatti, soprat-
tutto per quanto riguatDda un'equilihrata di-
stribuzione del carico :llegislativo tra le due
CameI1e, sono stati tenuti gli opportumi con-
tatti con la P,residenza e ,la Segreteria genera-
le ,dell'alTIroramo del Panbmento, nonchè con
la PDesidenza del Consiglio, contrutlti che han-
no favOl~i.toefficaci intese e quindi un certo
snellimento dei lavmi patnlamentari.

Più difficile si è invece rivdata l'opera di
oooJ1dinamento tra le due CameJ1e per quanto
attiene at]l'opportunità di levitare la duplica-
zione dei dibattiti politici neUe due Assem-
hlee; al riguardo occorre tener presente che
quando la dupl:iJcazione Sl1è verificata ciò è
stato dovuto a non comprimibili esigenze ,di
carattere politico emerse in sede di oontferen-
za dei capigruppo parlamentari.

Onorevoli colleghi, ritengo di non dover ag-
aggiungere altro; meno male, direte...

P RES I D E N T E. Credo cheJ'Assem-
blea le deve esseI1e gl'ata, senatOl'e Limoni,
per Itutte queste delucidazioni e risposte.

L I M O N I, senatore Questore. Grazie,
signor Presidente. Comunque assicuro che
sono al termine del mio dire. Onorevole Pre-

I

sidente, onorevole relatore, onorevoli coUe-
ghi, dicevo che sono consapevole di non
avere dato risposte esaurienti a tutte le que-
stioni sollevate nel dibattito. Conto tuttavia
sulla vostra comprensione circa le reali dif-
ficoltà di poterlo fare e, mentre mi scuso peil:'
le omissioni involontarie o coatte, comunque
m:li da considerarsi irriguardose, chiedo la
vostra approvazione sia del conto consunti-

va 1974 che del bilancio di previsione del
1975. (Vivissimi applausi).

P RES I D E N T E. Senatore Limoni, la
1nviÌ:toad esprimere il pa:rere sull'ordine del
gioJ1no presentato dal senatore Bartolomei e
da aItri senatori.

L J M O N I, senatore Questore. Il pa-
rere ,dleiquestori è favorevole !in quanto l'or-
dine del giorno non contmddke le posizioni
da essi assunte in Consiglio di ,Presidenza.

P RES I D E N T E. Senatore Bartolo.
mei, ins1ste per Ila votaz1one dell suo ordine
del glÌ,omo?

BAR T O L O M E I. Insisto per la vota-
zione.

V I G N O L O. Domando di prurlare per
dichiarazlione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L O. OnorevoLi colJeghi, dichia~
riamo la nostra astensione dal voto ribaden-
,do H nos:t~roimpegno nell'espliC'azione demat-
tività deLcomitato Zugno sia in rappOirto ag1[
indkizzi che la deliberazione del ConSliglio
di Presidenza ha indicato che sulla base del-
le esperitenze maturate nel GOl'SOdell'attività,
di quel gruppo di lavoro, al Ene di dare la
soluzione piÙ equa possibilLe ai .problemi del
personale dei Gruppi nell' ambi:to degli orien-
tamenti già annunciati ed in rapporto agli
indirizzi del Consigliio di PreSlidenza.

Per questa ragione ci astenÌlamo dal voto.

P RES I D E N T E. Poi!chè nessun altro
domanda dÌ! parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'ordine del glioma presen-
tato dal senatore BartoIomei e da altni sena-
tori. Chi ]0 approva è p:regato di ,3IltZare la
ma!1o.

È approvato.

Ringrazio i colleghi che sono intervenuti
in questo ampio dibattito, di tono Ver:lmell-
te elevato, e ringrazio in particolare i sena-
tori questori e il Presidente della Commis-
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sione bilancio: tutti hanno dato un'ult.=riore
prova di dedizione viva e concreta all'isti~
tuta parlamentare.

Le esauI'ienti repliche mi eSlimono dall'af~
frontare nel dettaglio molte questioni solle-
vate nella disoussione e desidero dedicare
subito quaLche minuto ai problemi di carat-
tere genea:ale, che sono stati trattati, del
resto, da 3Iltri colleghi.

Per prirma cosa, è mio dovere sottolineare
il lavoro fatto, tutti insieme, nel corso del-
l'ultimo anno. I risultati, certo, potevano
eSlsenemigliori: i ({ punti di C1'isi » del siste~
ma sono tanti, le attese dei dtiLadini sono
moltepilid, ill momento che si sta attrav,elt'san-
Ida è particolarmente difficHe e quindi, più
che esprimere legittima soddisfazione per la
notevole attività svolta, è necessario inten-
sificare !'impegno comune per la soluzione
dei numerosi e aggrovigliati ({nodi» che tur~
bano il paese e frenano il suo svilluppo eco,-
namico, wciale e civile, raccogliendo gli sti~
moli del recente messaggio presidenziale.

Detto questo, osservato che ogni «trion-
faliismo» è fuori luogo, devo respingere an-
cora una volta e con fermezza le accuse gene~
riche e non documentate che negli ultimi
tempi sono state rinnovate al Parlamento,
come se fasse l'unico o il principale respon~
sabile in ogni situazione critica, deformando
gravemente la sua irmmagine. Non dubito
deLl'intento costruttivo di alcuni rilievi, ma
devo aggiungere che l'impreailsione, peif non
dire altro, di alouni interventi ha facilitato
il sollevrursi di vecchi e anacronistici polve-
rDni anti-parlamentari.

NDn farò retorica formale suJlle preroga~
.tive delle Camere, che ho sempre evitato.
Starò strettamente ai fa:tti, a quanto avve,.
nuto dallO nO'lembre 1974 al 31 ottobre
scorso, cioè nell'ultimo anno.

Dal cO[)Jsuntivo eme.rge chiaramente quan-
to sia falsa l'immagine, che taluno tenta di
accreditare, di un PaI1lamento che produce
a getto continuo, quasi malignamente, « leg~
gine» onerose per l'erario, incurante della
difficile situazione della finanza pubblioa.

Premesso che è ingiusto defLnire « leggine »

inn18do dispregiativo ogni limitato inter-
vento legislativo, a volte indispensabile in
attesa di un'incisiva delegificazione di atti

e di norme, è opportuno sottolineare che si
contano veramente sulla punta delle dita,
tra i 290 provvedimenti approvati negli ul-
timi 12 mesi nelle 152 sedute d'Auila e nelle
616 sedute di CommiJssione, le iniziative par-
Jamentari andate in porto che possono esselre
qualificate come « leggine » di spesa. Non c'è
alcuna traccia della «aUuvione» di cui si
parla, i miei eventuali contraddittori po-
tranno trovare .l'esatta documentazione di
quanto ho affermato nei resoconti del Se-
nato. E potranno, nel con tempo, rendersi
conto che gran parte delle cosiddette {( leg~
gine)} di spesa, anche relathre al pubblico
impiego, sono partite dal Governo.

Anche nei giorni scmsi, il30 ottobre per
l'esattezza, il Consiglio dei mini:stri ha deli~
berato una serie di provvedimenti minori
riguardanti, per esempio, il trattamento eco~
nomico dell personale degli i,stituti di pena,
i criteri di valutazione degli ufficiruli delle
Forze armate per l'avanzamento della car~
riera, un contributo addizionale al Fondo
asiatJico di' svi:luppo, ed altri. Non duhito che
si tratti di interventi utili o necessari. Ma
non posso non chiedere peI1chè debbano esse--
re bonati come {( leggine » analoghi provvedi~
menti presentati dai paJfllamentari nell'assol-
vimento del loro mandato elettivo.

E per noi motivD di compilacimento, co~
munque, fare due consideraziioni.

La prima è che il Senato, nel periodo preso
in esame, ha approvato leggi di grande re-
spiro e importanza. Bas'ta citare la riforma
deJ diritto di famiglia, ['anticipo della mag~
giare età a 18 anni, la riduziOll1e e la {( mora~
Ìizzazione)} delle campagne elettomli, la ri~
forma della RAI, l'istituzione dei consultori
famiJiari, il rilancio delle comunità montane
e la nuova disciplina sugli stUipefacenti, tutti

I
provw3dimenti d'iniziativa parlamentare e

l

, tutti in vigore, se si eccettua la legge anti~
droga, attualmente al vaglio della Camera.

I

Non è mancato, d'altronde, il costruttivo

.'
apporto alil'elaborazione di importanti pro~

I

getti governativi, come lIe nuove norme per
Ila tuteJa dell'ordine pubblico e per le forze

I

di polizia, il riordinamento degli enti pub~

I

blici, la riforma ddl'ordinamento peniten~
ziario, la riduzione del servizio di leva, il

I piano di edilizia scolastica e la nuova leggeI,
J
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fiscale. E c'è stata la puntuale ~pprovazione
delle misure via via proposte dal Governo
per sostenere i diversi settori economici o
produttivi (dalle esportaZJioni alle piccole e
medie imprese e al commercio) re l'oocupa-
zione.

Inoltre, è stata compiuta una notevole atti-
vità di controllo, che ha portato all'esauri- I

mento del 74,3 per cento delle 1.105 interro-
gazioni con dsposta scritta, del 64,9 per
cento delle 493 interrogazioni cO'n dsposta
orale, del 65,2 per cento delle 92 rinterpel-
lanze e di 12 mozioni (su 24 presentate).
Si traJtta del mig1ior rilsultato ottenuto negli
vJltimi anni in questo impO'rtante settO're e di
ciò si deve dare atto al Governo che è venuto
incontro a un'avvertita e diffusa esigenza dei
senatOlfi, anche se è auspicabHe una maggiore
tempestività nelle rilsposte.

Sono state svoMe anohe numerose indagini
conosoitive, tifa le quali queMIe,appena termi-
nate, rsulla riceI1ca scientiÌrfica e sulla liquida-
zione delle pensiO'ni; altre sono in corso e
riguardano, tra l'aLtro, Je autostrade, le mate-
11ieprime, il sistema distributivo. Ritengo che
si dovrà dediÌCaire sempre maggiore cura a
questo importante strumento di irnrforma-
zione, di controllo e di collegamento con le
forze che operano nei diveI1si settori della
sodetà per dare aUe sCellte una sempre mi-
gliore eHicacia e così rispondere sempre
megilio agli interessi e alle attese della comu-
nità nazionale. Le indagini compiute o im
svolgimento saranno assai utili nei prossimi
mesi, quando il Senato sarà ohiamato a di-
scutere provvedimenti di grande rilievo, co-
me ia piano energetico e l'istituzione del
Ministero della ricerca scientifica.

Il rapido rendkonto deve essere comple-
tato con i dibattiti in Assemblea su1l'011dine
pubblico, sulla politica agricola comunitaria,
sulla pOIHticaeconomica e sui tra1spoifti.

La seconda considerazione è che, per
quanto riguarda Ila spesa pubblica, il Sena-
to si è comportato con grande senso di re-
sponsabilità. Nessuno può accusare questa
ASlsemblea di «finanza anegra» e c'è stato
~ posso dirlo cinpiena oosdenza

~ un fonte
autocontrollo dei senatori.

Un giornale ha ohiesto perchè non vi sia-
no stati emendamenti parlamentari ispirati
a maggior rigore di spesa, oredendo in tal
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modo di porre una questione risolutiva. La
risposta è in una prassi ormai costante.
Il governo, solitamente, prevede stanzia-
menti assai «prudenti », nel presupposto
che le Camere chiederanno maggiori impe-
gni finanziari. A sua volta, naturale e im-
mediato interprete di esigenze popolari, il
Parlamento chiede aumenti di spesa, sapen-
do per consolidata esperienza che gli stan-
ziamenti governativi sono inferiori a quel-
li realmente occorrenti o possibili per finan-
ziare in modo adeguato i provvedimenti.
Per spezzarre questo circolo vizioso è indi-
spensabille stabilire sempre, con approfon-
dite motivazioni e con realismo, gli effetti-
vi limiti di spesa.

Che la situazione sia quella poc'anzi sin-
tetizzata rè provato dalle frequentissime de-
cisioni dell'Esecutivo di rafforzare gH stan-
:oiamenti iniziali nel corso della discussione
dei provvedimenti in sede parlamentare.

Non si deve poi dimentiçare che il «fil-
tra» della Commissione bilancio di Palaz-
zo Madama, sempre nel corso degli ultimi
12 mesi, ha bloccato 61 proposte di spesa
d'iniziativa paI1lamentare e ne ha fatte pas-
sare soltanto 35. In appena tre casi, nep-
pure clamorosi, il Governo ha espresso pa-

'rere contrario a proposte di Ispesa d'inizia-
tiva senatoriale in difformità dalla valuta-
z;ione della Commissione bilancio. Anche
questo dato aiuta a sgombrare il terreno
da accuse pretestuose o troppo legate a
traumatizzanti episodi di confusi «fine le-
gislatura» degli anni passati.

Sono stati mossi anche akuni rilievi cri-

ti'Ci sull'assegnaz'ione delle leggi alle Com-
missioni e quindi è opportuno ricordare che
il Presidente del Senato ha fatto uso dei
poteri discrezionali affidatigli dal Regola-
mento con la massima cautela. L'iniziativa
parlamentare di spesa è stata assegnata
normalmente all'esame referente delle Com-
missioni e gli stessi provvedimenti governa-
tivi sono stati proposti all'esame deliberan-
te soltanto dopo un'attenta oonsiderazione
dell'onere finanziario globale e quasi sem-
pre in virtù delle ragioni d'urgenza addot-
te dallo stesso Governo.

A chi m~ ha aoousato, con scarsa cono.
slOenza dei fatti deH'Aslsemblea, di essere
«Un pass'ivo regolato re del trafficO' », repli~
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co che sotto ,la mia pmsidenza, dal giugno
1973 ad oggi, il Governo si è opposto sol~
tanto una volta alla assegnazione in sede
deliberante, chiedendo la rimessione in As~
semblea di un provvedimento di carattere
tecnico e comunque non di spesa (<< Limiti
operativi degli istituti regionali di credito
a medio termine }}).

Devo aggirungeJ1e, per compl'etane il qua~
dro, che il Presidente del Senato ha respin~
to, in moltissimi casi, la richiesta per il
passaggio di provvedimenti settoriali di spe~
sa dalla sede referente a quella deliberante,
mentre ha concesso il trasferimento solo
quando ricorrevano tre presupposti: una~
nimità della Commissione, assenza di pa~
reri contrari delle Commissioni bilancio e
affari costituzionali, parere favorevole del
Governo.

In merito a quest'ultirmo punto ~ oome
ho <uvuto modo di sorivere ne:lla recente Ile:t~
te:ra all'onorevole Moro ~ riicolrdo di aver
sempre pO'sto il Governo nella condizione di
poteTsi esprimere, con adeguata ponderazio~
ne, sulle richieste delle Cammissioni per il
passaggio di proposte di legge in sede deli~
berante, sottoponendo di volta in volta tali
richieste alla massima istanza governatilVa,
doè alla Presidenza del Consiglio, il cui
eventuale ",eto determina automaticamente

~ come è aocaduto in diverse O'ccasioni ~

il rifiuto della procedura più celere.
Del Testo, per valutare le dimensioni del

fenomeno, sono significative queste cifre:
dei 199 provvedimenti approva1Ji nell'uLtimo
anno daJle Commissioni im sede deliberante
ben 131 sono stati proposti dal Gaverno e
appena 38 da Isenatori (e 30 da deputati).

Si è parlato anche di modifiche al Regola-
mento, largamente riformato appena quat-
tro anni or sono e, a mio giudizio, abbastan~
za rigoroso e moderno. Se difficoltà esi:slto-
no, e certamente esistono, nel lavora paTla-
mentare, esse Isono di prevaJ,ente natura po~
llitica e solo parzialmente di CaTattere teoni;.
co. Lo sa il Governo, 10 sa la maggiomnza e
lo sanno le opposizioni.

Metto in calendariO', oO'munque, una riu-
nione dtlla Giunta per il Regolamento per va~
lutare la situaziO'ne e i suoi sVliluppi. Deva
avvertire, però, che il matedale sul tappeto

per eventuali revisioni è assai limitato: al

mO'mento es!Ì!ste sloltanto una propO'sta del
Gruppo MSI-DN per modifitcare le madalità
di di,scuSisione del bibncioe delle mozioni,
mentr,e è stata prearu:lUnciata un'iniziativa
di revisione del Gruppo <comunista.

Una irev,isione, sia pur parziale, dei sm-
gali aspetti regolamentari non può prescin~
dere da una collaborazione attiva dei Grup~
pi parlamentari ~ che mi premurerò di sal~
ledtare ~ m un'organioa v,isiorne d'insieme,
anche considerando che alcUllle ,mnovazioni
prospettate nel dibattito richiedono modi~
fiche costituzionali.

Nel mila breve intervento, pur condivi~
dendo quant'O hanno detto :irn alI'gomento i
senatari questari ,e il preSlidente Caron, non
possa tralasciare tDe problemi: dipendenti
del SenatO', indennità parlamentare, persona~
le dea. Gruppi.

All'intell'o persanale di Palazzo Madama, a
oominciare dal Segretario rgenemle, il Pre-
sidente del Senato rinnova 11nnanzHutto l'ap-
prezzamento e il ringraziamento più vrivo
per l'attività svolta. LafunziO'naliità ,e ,l'effi-
cienza dei servizi dell'Assemblea sono be~
ni preziosi e fondamentali e sarà fatto
ogni ,sforzo per tutelarM e Iraff'Ù['za:rli.

È seguita attentamente l'azione in corso
per disbosoare quella ohe ormai è chiamata
« giiungla retdbutirva », nella convinzione del-
l'urgente necessità di runa perequazione 'e di
una ,razionalizzazione del trattamento eco-
nomioo di tutti coloro che lavarano :per lo
Stato. Si collaborerà, anzi si sarà protago~
ni<sti del vasto ,riesame ,retriibutivo, che do.
vrà rispettar,e ~ in ogrui caso ~ criteri di
giustizia, di quaHf.iJcazione e di .I1esponsabi.
lità: non si desidera ,la « giiungla » nè lin casa,
nè fuori. Sono stati già decisi, per quanto
riguarda il persona.le del SenatO', provvedi~
menti che hanno bloccato la lievitazione de~
gli stipendi e un comitato, rappresentativo
di tutti i Gruppi politici, rivedrà l'intera
materia.

Nelle recenti polemiche è emerso, con
!llaggiore chiarezza, che ì'indennità parla~
mentare e la diaria sono un trattamento
economico tutt'altro che privilegiato.

Nessuno meglio del Presidente di questa
Assemblea, che raocoglie tante amichevoli
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« confessioni », conosce i sacrifici ohe i se-
natori compiono quotidianamente per ono-
rare, nel modo migliore, il mandato ricevu-
to dai cittadini. Di questa situazione di ef-
fettivo disagio mi sono fatto testimone e m-
terprete, pubblicamente, in numerose circo-
stanze. E non mancheranno nuove sottoli-
neature, ogni volta che se ne presenterà la
oocasione.

Il problema del personale dei Gruppi esi-
ste indubbiamente sotto il profilo funziona-
lie, giuridico e umano. Rhengo ohe il com~.
tato Zugno abbia fatto un utile lavoro di
studio e di ricerca: lavoro che deve essere
approfondito e perfezionato, anche in base

al'le indicazioni di massima del Consiglio di,
Presidenza. Mi auguro ohe entro il 1976,
con la collaborazione di tutti i Gruppi poJi-
tki, sia Ipossibile far maturare un'idonea
e soddisfacente soluzione.

A questo pUJ1Jto des1dero pronunciare po-
che parole di conclusione e di rinnovato im-
pegno. E, in queste affiermazioni', userò il
plurale pel'chè sono silcuro di lnterpretaIie la
intera Assemblea.

Siamo tutti consapevoH ,dell'esigenza di es-
sere, se possibile, più equilibrati e severi
nell' esame delle leggi che comportano oneri
per l'era,rio. Se ci saranno proposte COstlrut-
tive per rendere più incisivi i controlli, non
si mancherà di valutarle tempestivamente e
di dave i,l nostro contl1ibuto: silstemi di
spesa più coordinati e globali sono, nOon
da oggi, tra i prindpali obiettivi. A tale pro-
posito aggiungiamo che la nOSltra azione nel
'set,tore deHa spesa pubbHea potrebbe essere
certamente migliore se il Padamento avesse
a disposizione, oome riJchiesto, tutti i dati, sul- I

l'andamento della gestione del bilancilO ~

aggiornati nel corso dell'esercizio finanziario
~ e sulle reali possibilità di ricorso al mer

cato finanziario.

Crediamo che nilente sia perfetto e
che tutto possa essere milgliorato, anche
nell' organizzazione del ,lavoro .delle due Ca-
mere, ampMando i collegamenti ed elimi-

nando gli inconvenienti deWattuale bicame-
ralilsmo. Ma non pOSlsirumOoaooettare cdti-

che indisoriminate e ingiuste: sono state re.
spinte ieri e lo sono state oggi con dati pre.
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cisi e obiettivi nella piena coscienza del
ruolo del Parlamento, centro vitale e inso-
stituibile della libera e civile convivenza.

AggiungOo, infine, che è fuori Iluogo chia-
mare indebitamente in causa i Presidenti
delle Camere, che hanno responsabilità co-
stituzionali e regolamentari ben limitate.
Ulteriori polemiche non sembrano nè utili,
nè opportune. Se le forze politiche vogliono
porre questioni di comune interesse, le sol-
levino nelle Assemblee legislative nei modi
dovuti, assumendone la responsabilità poli-
tica. È la strada maestra soprattutto per
chi ama il Parlamento e la democrazia. (V i-
vissimi applausi).

Metto ai voti il progetto di, bilancio inter-
, no del Senato per l'anno finanziario 1975. Chi

l'approva è pregato d~ alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il rrendiloonto delle entmte
e delle spese del Senato per l'anno finan-
ziario 1974. Chi l'approva è pregato di alzare
,la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invilto il senatore
Segretario a dare annuzilO deHia interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

p O E R I O, SegretariO':

MAFFIOLETTI, MODICA, TEDESCO TA-
TO Giglia, PERNA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri senza portafo-
glio per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione e per le regioni ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per oCono-
soere quanti concovsi peIr aSSUnz,10neda. per-
sonale siano stati banditi nel 1974-75 e quan-
ti concorsa. siano ancom previsti per quanto
riguarda il MinilStem dell'ag,nilcoltura e delle
foreste.

In pan:tdcolare, gli intel1pella:nti desideraJIlo
conoscere ~ .ÌIll rapporto alle competenze
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castituzianaLmente stabili:te per le Regiani,
nanchè all'eseJ:1OÌZJiadella delega giJà can,f.ed~
ta a,l Gaverna per il campletamenta dei pa~
teJrL regiO'nali ~ a quali or~teri ed esigenze

corrispO'ndanO' i concorsi già banditi e Iri~
guardanti centiJmuia di pO'slti, nel setto:re del
MiJniste.rO' dell'agricoltma e delle fareste, per
caadiutari, ammimstrativil, ,consruglieTli, diret~
tivi, sperimentatari, ispettori ,tecnici, espetr~
tiJ, geametri, periti, segretrud, contabili, ausi-
Mari ed operai.

(2 -0455)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretaria a drure annunzio delle i:nterroga-
ziani pe:rvenute alla Plresiden:zJa.

p O E R I O, SegretariO':

VALITUTTI. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

L'interrogante ~ premeSlso che in alcune
p:[~ovince,cOlme quella di SaIelrlla, il medica
provinciale, applicando doverosamente La
nOJ1ma che vi,e1:aagli insegnanti di ruOllo di
sel1baI1e la titaJarità di farmacie rurali, ha
impoSlto che gli interessati optas'sera tra
l'insegnamentO' e ['eserciziO' IdeUa farmacia,
procedeil:]da aMa chiusura delle relative falf~
made in tutti i crusi in oui gH iìnsegnanti~
£armacisti hanno optata pelr la sn!JOJa ~

ch1ede se il MinistIT'a nan riJtenga di dover
'intervenire per ordina11e la riaipertura deHe
farmrucie chiuse, affidandane provvisaifiamen-
te la gestiane agli ex titala11i, in attesa del~
l'espletamenta dei ca[)Jcorsi per la nO'mina
dei nuO'vi 1,itOlLa[11.

L'intermgant,e si permette di notaJre che
il pmvvedimeruto suggerita si giustifica uni~
camente nell'interesse deLLe pO'polazioni che,
Slpecie nei piocali comuni, sona state grave-
mente danneggiate dalla chiusura deU,e far-
macie. Naturalmente, l'espletamenta dei con~
cmisi per la namina dei nuO'vI titalari da-
vrebbe avvenire con rIa massima sollecitu~
dine.

(3 ~ 1845)

Interrogazioni

eon richiesta di risposta scritta

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per canoscere se rispon~

dana a verità le noti,zie ampiamente ripor~
tate suLla stampa quotidiana, seconda le
quaLi:

1) i giudici genarvesi Giuseppe Balfrè,
Pier Andrea Akaldi e AldO'Ghialfa saJrebbe:ro
statli soNoposti a prooedimento discipMnare
per avere den'UIJJciato le deviaziani deil pro-
cesso Valrprec1ae per aveI1e critViicata una
sentenza di >ooJ1Jdannaa 4 aJnni di recJus~one
pronunciata dal Tr1bunaile di Genova (p['esi.
dente il giudioe Martina DettolI1i) nei con-
franti del miJ:Nante di silnistra Carlo Pa.
nella (poi assoltO' dalla Gorte d'appeI,lo ge-
nmrese can formula piena);

2) il predetta giudice Martino Dettori,
in una reoente pubhMea dichiarazione, avreb~
be, fra 11'ahI1a,af{,eJ1mato teSltua,lrmente che i
magi,stJrati BO'1111è,AiiJroldi e GhiaI1a {( nan sa~

nO' degni di eSiSel1econsiderati giudici» e che
{(l'un:ùca soluzione, senza remore e fal,si pie~
tJismi, è queI.la della lam destituziane »;

3) in un procedimentO' penaLe recente~
mente Si\71ootO'siavanti aLla COJ1te d'assÌise
d'appello di Genova a cadca del pacifista
Giavanni QUCliranta, e candUisosi .,cain la con-
ferma delrra piena assoluziane dell'imputata,

i'l sostituta pI1alOuratore generale MO'retta
avrebbe aff,er:mata neLla sua requilsi1toJ1Ìa, con~
cludendo per la JOoI1!danna delJ'limputato a
2 anni di recLusiane, che {( i miHtalTi non
bisogna fadii pensar,e, eocitavIi con certe pub-
hlicazioni sobillantJi, perohè hannO' già dia
lJensare alla casa e ama fidanzata» e che
« l' apuscolo di dO'n Milani è eSlsenzialmen te
cantra la patITi a ahe invece deve eslsere una
fiamma che arde in tutti i ouori » e, nel corso
della steSlsa requistitoria, avrebbe, al,t,resì, ri-

vO'ltO' G11i,tiche ana guerra partigiana ed ap~
prezzamenti a1L'EseI1cito per nan erSlseI1siop~
postO', nel 1922, a:]l'avventa del fasclÙsma.

Per ilonosoelfe, infine, quale sia 11 giudiziO'
del MinistrO', s,empr;e che lrispandana a verità

'Ire natizie date dai giarnaLi, sui fatti soplra
descritti e, in prurticolaJ1e, se nan conldivida
,J'apiniane deU'tinterrogante. secanid() La quale
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si riN,elano aSisUiI'dee sconool1tanti, da un
lato, La persecuzione da t,empo in atto con~
tro li gh.1Jdid che si baUono !per la legail.ità
voluta daLla Costituzione e denunciano le
d~iazionà deHa giiU!stizia e, d'alltlro lato, la
persistente tolleranza nei confronti dei ma-
gistrati che dimostrano, invece, una oosì
netta avversiol1Je ai prindpi ed ai va,lori
fondamentali (Resilstenza, arntiÌfasdsmo, JJi-
ber,tà di pensiel'o) sui quaLi ill nostro ordina-
mento dovrebbe reggeI1si.

(4 -4793)

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro di

grazia e giustizia. ~ Per conoscere se, in at-

tesa della prossima emanazione del regola-
mento di eseouzione del nuovo ovdinamento
penitenziario (artkolo 87 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354), siano state diramate istru-
zioni, e quaili, con riferimento agli istituti
previsti da norme immediatamente applica-
bili del predetto ordinamento e, in partico~
aare, al regime dei trasferimenti, delle visi-
te e dei colloqui.

Pare all'interrogante che tali istruzioni
siano necessaJl:i:e, UIigenti ,ed ,hJ:dif£e:nibili, po-
sto che tuttora in aLcuni stabilimenti si pon-
gono in essere, per quanto concerne i collo-
qui e, in gener,e, laoorr1spOll!denza dei de-
tenuti con il mondo esterno, restrizioni del
tutto incompatibili eon l'articolo 18 dell'a
legge, mentre, in tema di trasferimenti, non
rÌ!su[ta che abbia costant'e e puntuale appli-
cazione l'articolo 42 de'lla stessa legge, a nor-
ma del quale « i trasferimenti sono disposti
per gravi e comprovati motivi di sicurezza,
per esigenze dell'istituto, per motivi di giu-
stizia, di salute, di studio e familiari» e, in
ogni caso, «deve essere favorito il criterio
di destinare i soggetti in istituti prossimi
alla residenza delle famiglie ».

(4 -4794)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che, già in altra drcostanza,

l'interrogante aveva richiarrnato l'attenzione
del suo Ministero sulla grave ,situazione esi-
stente in Oristano per l'assegnazione degli
alloggi da parte dell'Istituto autonomo per
le case popolari, senza peraltro .ottenere /Ulna
concreta risposta;

12 NOVEMBRE 1975

rillevato ,che, con !'istituzione della quar-
ta provincia sarda, con capoluogo in Ori-
stano, la crisi degli alloggi si è notervolmen-
te accentuata per la mancata costruzione di
case di civile abitazione;

oonsiderato che cil'ca il 50 per cento
degli alloggi del cennato Istituto ["]sultano
ceduti in subaffitto dagli origin~ri assegna~
lari e che la maggioranza di questi ultimi
risultano proprietari di altra abitazione, ot-
tenuta con leggi nazionali e regionali;

accertato che le stesse case popolari ri-
sultano in possesso di prmes,sionis1ti o co-
munque di persone abbienti,

Sl ohiede di conoscere:
come sia ,tollerabile un sififatto stato di

cose, atteso che, nella fattispecie, dal su-
baffitto viene ricavato un reddito talvolta
cospicuo, esente da imposte, e che cffilIti-
naia di operai e puibblid funzionari si tro-
vano nell'impossibilità di aocedere ad altre
abitazioni per gli adìfitti esosi praticati sul
mercato che toccano punte di 150.000 lire
mensitli;

se non si ritenga ungente ed opportuno
far esperire un'indagine conoscitiva da par~
te del Ministero per acclarare quanto sopra
denunciato, provvedendo, in pari tempo, a
rimuovere situazioni decisamente scandalo-
se che mortirfkano coloro i quali da oltre
35 anni pagano regolarmente la GESCAL,
hanno un notevole carico di familglia e sof-
frono di una cOl11dizioneintollerabile creata
da rapporti :Clientelari.

L'interrogante, infine, chiede la predispo-
sizione di un progra[[llJlla di sviluppo di edi~
lizia popolarecihe tenga conto delle nuolVe
necessità derÌ'vanti dalla cennata istituzione
della quarta provincia sarda e della conse~
guente localizzazione di uffici pubblici e di
numerosi fUlllzional1i, li quali, in assenza di
abitazioni, sono costl1etti a spostaI1si dagli
OTigiInaTiluoghi di res1idenza, con notevol,i
sacrifici personaLi e delle loro famiglie.

(4-4795)

SALERNO. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per oonoscere quali urgenti
provvedimenti intenda 3Jdottare per :risolveire
la grave crisi manii£estatas,i presso l'ANIC di
PÌ!sticd (Mateira), che ha condotto alla pro-
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clamazione ,di uno sdopero per i,l 12 novem-
bre 1975, sdopem d1e, att'raverso febbrili
tra:ttalta,ve con la mediazione della Regione e
deJ prefetto, si sta cercando di e\liitare.

L'esistenza di una ,~av'e situazione di disa-
gio, ikondudbile alta siituazione genetrale del-
le aziende ANIC :in Ital~a,era Istata g.ià ,eVli-
denziata dall'.iIllterrqgamte al Ministm in oc-
casione del colloquio avv,eTIlUltoil 29 ottob;re
1975 e, in tale dl1costanza, il MinistlrO aveva
asskurato il pdiù soLlecito e fattivo ,interes-
samento.

Essendo, peraltro, precipitata la situazio-
ne per motwi aziendali, su cui l'inteflrogall.1-
te non è in 'grado di pronUDiciarsi in assenza
di precise liiDIformazioni, si ribadisce il f,elf-
mo 'ed energico convincimento che occorre
a ,tuttd, i costi salvagual1dare il posto di la-
voro per i Lavoratori dell'azienda, premessa
dell'auspicato e promesso sviluppo, e si chie-
de un UiI1gentiissimolint,ervento, già invocato
tel,egraficamente e telefonicamente dagli En-
ti locali, dai pal1tl~tipolitici e dai sindacati,
per scongiuralre ,10 sciopero e Je sue conse-
guenze, individua!biU in un pemidoso ii:rrigi-
dimento delle parti a ItUttO danno dell'oc-
cupazione e della produttwità dell'azienda.

(4 -4796)

MAROTTA.~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Ritenuto:

che la crisiÌ della giustizia è in prurte
riloonoocibi1e alLe gravi carenze di personale
e di attrezzature degli uffici;

che lanoora non sono stati lassunti i se-
gl1etari che dovrebbem sostituke i cance1-
lieri che da anm sono già in pensione;

che, pelI1altro, il numero degli a,ssumendi

segretruri è di gran lunga inferiore a quel,lo

dei cancellieri che sono andati in congedo ~

di quelli che vi andranno nei prossimi mesi;
che in questi anni è andato aUiIlle[};tando

il carico 'deLL'arretrato negli uffici .gi:udiziari,
l'inter.l'ogan:te chi,ede di COI110S0ere se H

M~nistro non ritiene qpportUlno aumentrure

adeguatamenrt1e il ruolo dei segretlari giudi-
Ziiari, aSlsumendo gLi :idonei.

(4 ~ 4797)

CANETTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Pea:-saipe~e quali decisioni intende a:slsume~
re in melrito all'aeroporto di VI.ii1lanovad'Al-
benga (Savona), sull quale pende .la minaccia
d1 ohiusura a causa delLeIdiffiooltà finanziarie
ohe la s.p .a. SEAVA (Società esel1cizio aero-
porto Villanova d'ALbenga) i[)Jcontra neJ.la sua
gestione.

In una recent,eriurrione, dI oonsilglio dI am-
minisbrazione deLla società ha deciso di con-
voca're, per .iJl 13 d10embre 1975, un'assem-
blea straol1dinaria presso Ja Camera di cam-
melrcio di Savona, nel C0l1S0della quale sarà
valutata la pOS1sibilità di autosdogHmento
della SEAVA, per LaconSltatata ,impossibilità
di assolvere i compiti per ~quali è stata ca-
sti tui ta.

L'impianto aeroportuale di Vri11ano'Vaha
SIVOltOnel passato una valida funzione nei
settori turistico e comme:rciaile, nel quadro
deLl',economia delle provincie di Savona ed
Imperia, ma denuncia oggi forti Limiti di
agibiHtà e notevoli carenze di arndine tecnico.
L'esperimento, tentato lo Slcorso anno, di
una Jinea passeggeri Albenga-Rioma Ciampino
è stato abbandonato per le gravi perdite
d'eser1CÌzio. Da tempo esiSltono rprdgetti di
opere per iJ m1gLioramento deLle attlrezzatu-
re e delle piste, ma sinora nu:Irrasi è deciso
in proposito.

L'interl'Ogante rhiene, pertanto, che ,il Mi-
nistero dovrebbe esprimere un palrere defini-
tivo sulla sorte dell',aeropOlrto ~ se intende,
oioè, ristrutturarLo e potenziarllo, ovvero de-
dderne la definitiva chiusura ~ in qua[};ìo la
continua incel'tezza suI.la sorte ddlo scalo
non giova a neslsuno.

(4 - 4798)

BACICCHI, SElMA. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per sapere se è a
conoscenza del fatto ohe i dirigenti delle
officine « Savio» di Pordenone, del gruppo
EGAM, in contrasto con una corretta poli-
tica saJlariale e senza il consenso delle or-
ganizzazioni sindacali e del oonsiglio di fab-
briJca, hanno concesso aumenti salariali a
gruppi di operai specializzati, a capi repar-
to, a tecnici ed impiegati, secoilldo valuta-
zioni personali, riportando nell'azienda i
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metodi della «paga di pO'sto », del cliente-
lismo e deUa discriminaziane.

Gli interraganti chiedono di conoscere, in
particolare, se l'iniziativa deve imputarsi a
responsabilità dei dirigenti delle officine
«Savio », O"ppure a direttive dell'EGAM, e
quali prO"vvedimenti si intendono. adottare
per ripristinare afl'intel1no dell'azienda cor-
retti rapporti tra la direzione e gli organi-
smi rappresentativi dei lavoratori, impeden-
do, come nel casa segnalato, inammissibili.
violazioni derllo spirito e della lettera della
legge 20 maggio 1970, n. 300, ohe vieta ,( la
concessiane di trattamenti economici di
maggiore favore aventi carattere discrimi-
natorio ».

(4 - 4799)

PERRINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Per sa-
pere:

1) se sono a canoscenza che da malti anni
Hon viene edìfettuaJto il dragaJggia, più volte
richiesto, del porto di Brindisi, determinan-
do, in conseguenza, non pO"chiinconvenienti;

2:)se e cOlmeintendono iilJtervenire con la
maggiore sollecitudine, inviando i mezzi ef-
fussori necessari;

3) se e come intendono prawedere all'ap-
profondimento dei 'fondali della Costa Mo-
rena, sempre nel porto di Brindisi, daJgli at-
tuali metri 9,50 ai 14 meltri previsti, onde
consenti<re l'attracco di naJvi di grosso ton-
nellaggio aI servizio della zona industriale,
che risente fortemente di tale carenza.

(4 - 4800)

VENANZETTI. ~ Al Ministro della pub-
bMoa istruzione. ~ Per CDnoscere i motivi
che non hanno consentito finora l'istituzio-
ne, nella città di Roma, di un liceo. lingui-
stico statale, la cui importanza nel mondo
moderno dei rapporti internazionali è su-
perfluo sottolineare.

Tale carenza, pera:ltro, ha favorito l'aper-
tura di un «Uceo linguistico internaziona-
le}} privato, con sede in via Boncompagni

n. 14 (legalmente riconasciuto con decreto
ministeriaile del 27 maggio 1972), la cui at-

tività è oggetto di rilevanti critiche, sia per
quanto riguarda le attrezzature didattiche,
sia per l'ingiustificato livello della retta (dal-
le 490.000 lire delllo scorso anno 1974 si è
passati alle 620.000 lire di quest'anno, oon
un aumento pari al 27 per cento).

Si chiede, pertanto, un severo controllo
ed una verifica dell'attività di detto « Liceo
linguistico internazionale », secondo le vi-
genti disposizioni, nonchè un'immediata ini-
ziativa per determinare modi e tempi dell'in-
dispensabile istituzione in Roma di un li-
ceo. linguistico statrule.

(4 - 4801)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ (Già 3 - 1738)

(4 - 4802)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ (Già 3 - 1742)

(4 - 4803)

PAZIENZA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Malgrado can legge del 27 maggio 1970 ve-
nisse concessa a tutti gli appartenenti alle
Forze armate ed ai Co:npi miHtaTi ausiliari
(Guardia di fìnamza, cambinieri, Croce rossa
italiana) l'emolumento det1O"minato indennità
operativa, gli organi civi<li e mi,litari della
CRI negli anni 1970-1971 'e 1974 chiedevano
al GabinettO" del Ministero c1eUa difesa un
preciso indidzzo circa la concess1ione di det-
to emolumento al persolliale militare deHa
CRI, cO':npo millitare ausiliarao di SiUipporto
alle Forze allmate, disattende]]do ~a nota nu.
mero 72623 della D1rezione general,e ufficiali
del 1,8 dicembre 1970 del Ministero difesa-
esercita che esrprimeva parere f,avorevo'le al-
l'estensione~ e successiva cancessione dell'in-
dennità stessa.

Nel febbraiO' 1975 veniVia presentata dal-
!'interrogante una intenrogaziane (n. 4 - 4054)
al Ministro de]la difesa in ,rellazione al trat-
tamento economico e normat<ivo del perso-
nale m1litare CRI.

II 23 ottobI1e 1975, Icon nota proto 1964/1,
veniva rimeslsa a1l'intenrograllte rilsposta SlOrit.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23872 ~

12 NOVEMBRE 1975510a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ta del MinilSltro della difesa, dsposlta all:la
quale l'interrogante contlrOldeduce:

1) il corpO' mi,litare CRI è un COirpOmi-
litare aUJs1LiariOidi sUipp'Orta wlJe Farze ar-
mate.e di pI1onto impiegOi operativo, così co-
me pTevisio 1001 n~gio decreto~legge 10 feib-
braio 1936, n. 484, agli articoli 1 e 2 (vedi
Corea, COingo,terremotOi Impinia, Vajont, Val
d'Aosta, Filrenze, Caliahria, Polesine, Sioilia,
eocetera) e quindi non è esatto definirlo re-
parto a unità nan avente caratteristiche di
«impiego operativo»;

2) non è esatto definido « non addestra-
tivo ,': fa fede, a tale pn)pOisi:to, la parteci-
pazione a'i carsi interfOlrze armate, quali
NBC, «Wintex », « soccorso e trasporto ae-
reo» ,ed a tutte le altre operazioni aJCtde-
strative cui il personale millitare CRI deve
partecipare;

3) è as:soJutamente infondata la notizia
secondo cui i,l personaLe del corpo goda eli
trattamento economioo sUlperiore a:-]sperttoa
queEo delle Forze ,armate J1elativamente aHa
cOI1responsione della 14ae 15amensiilità: det-
ti emolumenti furono elaI1giti, di voha in
voLta, con oI1dinanz,e presidenzial.i CRI, fino
al 31 dioembre 1972 e limitatamente agli an-
ni 1970, 1971 e 1972, al sOiloISOOPOdi Mlan- I
ciare gli stipendi del personale miH,talre con
quelli del peI1soJl!alecivi'le delH'aSlsociazione,
ma, a far data dallo geTIlllaio 1973, COinren-

t'mta in vigore dell'assegno peu:equativo, taJe
beneficio cessò di es,i,stere;

4) cÌl1ca la qUa!lifica di maresciallo mag-
giaDe {( aiutante », non è esatta la rilsposta
fomi ta dal Mini'Sitm, in quanto, come prervi-
sto dal Regolamento di disciplina mildtare,
alla tabella annessa « corrispandenza dei gra-
di », sano citati i gradi, del persanale mili-
tare CRI che contemplano la qualifica di
« maresciaLlo maggiore ai,utante ».

Tutto ciò premesso, l'interrogante insiste
nel chiedere nuovi ch:iJarimenti al Mini1stro,
ed in particolare nel chiedere ,che sia con-
cessa, immediatamente e con decorrenza dal
10 lugJio 1970, l'indennità operativa a,l oorpo

I
mililtare della CRI.

Infine, per quanto co,ncenne ,n «congeda-
mento affi.(lato all'aJ1bi,ta:-iodel presi1diente »,

,La norma del regia decreto-legge 1o febbraio
1936, n. 484, è slUipemta da quanto prervedono
le attuali dislposizioni di Legge in materia di
pubblJJco impiego,.

(4 -4804)

POERIO, SCARRINO, ,BELUSO. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
tpere se è a conoscenza della decisione nu-
mero 20796, del 21 ottobre 1975, con la qua-
le il prorvveditore agli 'studi di Catanzaro,
III materia di fOI1mulazione dell'orario delle
Jezioni nelle scuo.le elementari, ha attribui-
to al consiglio di circolo il compito di « espri-
mere pareri» ed al direttore d~dattico il
pobere « discrezionale ».

La decisione provveditoriale trae or1gine:
a) da un deliherato IdeI consiglio del 2°

circolo didattico di Croione, ill quale, in da-
ta 18 g~ugno 1975, in relazione ai doppi turni
di .lezione imposti dalla carenza di aule ed
allo scopo di attenuare, per le 2.000 fami-
glie e per gli stessi alunni, i disagi conse-
guenti ad una rotazione (mensile o bime-
strale) dei turni stessi, arverva indicato il
«Iturno fisso» per tutto l'arco dell'anno
scolastko 1975~76;

b) dalla proposta che, in data 24 set-
tembre 1975, il collegio dei docenti, r:iJfiu-
tandosi di tener oonto dei criteri sopra in-
dicati, ha avanzato al direttore didattico, al
quale ha indicato il «turno mensile alter-
nato »;

c) dal decreto n. 1770 del 26 settembre
1975, con il quale il direttore didattico, ri-
tenendosi investitto ,dei poteri discrezionali,
ha stabilito l'arario del turno mensile a:lter-
Dato, disattendendo, così, le indkazioni di
base stabilite dal consiglio.

Avverso il decreto del direttore didattica,
alcuni genitori del consilglio di circolo han-
no avanzato rkorso al provveditore agli stu-
di di Catanzaro, il quale, però, non si è an-
cora pronunciato. Il pra'VIveditore, inrvece,
su sollecitazione dello stesso direttore di-
dattico, con .la decisione sopra citata, emes-
~a senza arver sentito il consiglio scolasti-
co provinciale, così come prescritto dall'ar-
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ticolo 26 <del decreto del Pres1dente <della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, ha rite-

l'mto «'pienamente legittimo il decreto nu-
mero 1770 del direttore didattko, il quale
ha rego lanmen te sentito n consig.lio ed il
collegio dei docenti, come prescritta, usando
poi del potere discrezionale che, al riguardo,

?:li è attribuita ed indicandO' con ampiezza
.i motivi che hanno determinato la sua <deci-
sione di seguire le prapaste del collegio dei
docenti anzichè il parere del consiglio di dI'-
colo. Quest'ultimo» ~ continua ancora il
provveditore ~ « è invitato a prendere atto

deHa decisione ».
A tale decisione il provveditore a:gli studi

è giunto dopo aver « visti gli articoli 4, secon-
do comma, e 6, terzo comma, del decreto del
PresIdente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 416, e l'articO'lo 3, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 417, che attribuiscono al direttore '
didattico la competenza a stabilire l'orario
delle lezioni, al consiglio di dI'colo ed al
collegio dei docenti quella di esprimere pa-
reri, al primo, e formulare ,proposte, al se-
condo, peraltro non vincolanti pur se ob-
bligatori ».

La decisione del provveditare agli studi
di Catanzaro, però, è macroscapicamente ar-
bitraria. Gli articoli da lui citati, infatti, di-
spangano che il cansiglia «indka... i cri-
1eri generali relativi all'adattamento dell'ora-
do delle lezioni », ohe il collegio dei docenti
formula proposte «tenuto conto dei criteri
generali indicati dal consiglio» e che al di- I
rettore didattico spetta di procedere alla
furmulazione dell' orario « sulla base Idei cri-
teri generali stabiliti dal consiglio di circo-
lo e delle prapaste farmulate dal callegia dei
dO'centi ».

PertantO', doven:dasi rioanascere nella de-
cisione pravveditariale un abietti'va aNac-

cO' alla spiritO' ed alla lettera dei decreti
delegati, ,di >cui si calpisce la parte essen-
ziale castituita dalla piena autanomia dei
consigli, si chiede che il provveditare agli
studi di Catanzaro sia invitata:

1) a revacare la propria decisiane del
21 ottabre 1975, n. 20796, perchè in netto
cantrasta can la legge;

2) a dichiarare illegiHima il decreta nu~
mero 1770 del 26 settembre 1975 del diret-
tore didattica del 2° circa lo didattica di
Cratone;

3) a pranunciarsi, sentendO' preventiva-
mente il cansiglia soolastica pravinciale, sul
ricarsa presentata da alcuni genitari e mem-
bri del cansiglia di circala in data 19 oHa-
bre 1975 e, per l'effettO', a sollecitare il col-
legio dei dacenti a farmulare prapaste, in
ordine alla farmulaziane dell' araria delile le-
zlOni, che tenganO' conto dei criteri generali
indicati dal cansiglia.

(4 - 4805)

FORMA, BENAGLIA, BERTOLA. ~ Ai Mi-

nistri dei trasporti e delle partecipazioni
statali. ~ Per chiedere i motivi che hanno

determinato la cancellaziane del volo pas-
seggeri ({AZ-195» Torino~Rama e del vola
passeggeri «AZA46» Torino~Milano-Franco-

farte, nonchè la sostituziane, nei voli mi-

sti « AZ-197 » e «AZ-043 », d~gli aeromobiIi
« DC-9» con aeromobiJi «Caravelle ».

TaH pravvedimenti eliminano ogni calle~
gamento aereo fra TorinO' e Milano e de-
terminano un gravissimo disagio per i pas-
seggeri nei collegamenti con la Capitale e

can l'estero. Le sostituzioni di aereo sopra
menzianate, inoltre, riducendo da 70.000 a
14.000 chilogrammi settimanali la capacità di

carico del trasparto aerea delle merci ori-
ginate da Torino, provocano notevole dan-
no all'industria piemant,ese ed alla gestione
dello scalo. Il Piemonte, già notevolmente
sfavorito per quanto concerne la distribu~

zione dei serv,izi aerei, si vede, pertantO', ul-
teriormente martificato dalle decisiani uni-
lateralmente assunte dal.Ja compagnia di
bandiera, in un mO'mento particolarmente,
delicato, can proieziani che trascendano ,i
canfini e gli interessi regionali.

In relazione a quanto sapra espasto, gli
interroganti chiedanO' quali provvedimenti
si ritengano utili ai fini dell'urgente rima-
zione delle cause che hanno determinato
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una situazione di perkolosa deficienza nei
collegamenti della regione piemontese e
delle sue attività produttive.

(4 ~ 4806)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 13 novembre 1975

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbHca domani, gio-
vedì 13 novembre, alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

12 NOVEMBRE 1975

Dis,cussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di prevÌ'siane dello Stato per
l'anno finanziaJrio 1976 (2238).

2. Rendic()[lto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanziario
1974 (2239).

La seduta è t0l1ta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DITettore generale del ServizIo del resoconti parlamentan


